
“E’ impensabile un mondo
senza la mamma: Grazie
mamma, per il dono della
Vita! Grazie a tutte le mamme
che accolgono la vita dei futu-
ri cittadini, che con i papà li
educano all’amore incondizio-
nato, affinché possano portare
il loro contributo unico e irri-
petibile a tutta la società”.

“Ormai siamo rimasti l’unico
Comune a non aver capito che
il turismo non vive di luce pro-
pria; che non basta essere sito
Unesco per attirare le persone a
visitarci. Che dobbiamo avere
un programma percorribile,
fattibile, specifico e appetibile
per portare le persone a
Cerveteri”.

Arpa Lazio promuove le acque
di Cerveteri, Ladispoli e S. Marinella
Stilata come ogni anno la pagella sulla qualità delle acque di balneazione

La soddisfazione del Sindaco della Perla del Tirreno, Pietro Tidei:
“Siamo nella top ten delle 10 migliori località marine del Lazio”

E la guerra non cessa. Le
forze russe hanno ripre-
so l’assalto all’acciaieria
Azovstal, dove centinaia
di combattenti pare che
continuano a resistere, e
parlano di 34 attacchi
aerei solo nelle ultime 24
ore. Secondo Kiev un
centinaio di civili sareb-
bero ancora nello stabili-
mento. A Izyum sono
stati scoperti i corpi di
44 civili sepolti sotto le
macerie di un edificio di
cinque piani distrutto
dall’armata russa.
L’Oms ha verificato 200
attacchi a strutture sani-
tarie in Ucraina dall’ini-
zio della guerra. Intanto
decine di cadaveri di
soldati russi sono stati
abbandonati senza
sepoltura quando le
truppe di Mosca si sono
ritirate dalla regioni di
Kiev e Kharkiv. Nel frat-
tempo Al Jazeera ha sco-
perto numerosi corpi
ammassati in un vagone
refrigerato di un treno
nella regione di Kiev. Il
capo dell’amministra-
zione militare di
Kharkiv parla di cadave-
ri trovati “per le strade,
nelle case”. “Non sono
stati nemmeno sepolti, li
hanno lasciati nelle
discariche. Quando si
ritirano, non prendono i
corpi dei loro soldati”,
ha spiegato. Un militare
ucraino dice che i suoi
compatrioti “hanno trat-
tato i morti dei nemici
meglio di come loro
hanno trattato i civili”.

UCRAINA, KIEV

“In vagoni frigo
migliaia di corpi
dei soldati russi”

Il mare del litorale a nord di
Roma è pulito. Lo confermano i
dati di Arpa Lazio che come
ogni anno stila la pagella sulla
qualità delle acque di balneazio-
ne. La qualità dell’acqua a Santa
Marinella si conferma buona.
Perde l’eccellenza in alcuni
punti, ma rimane comunque in
positivo. Cinque i punti dove le
acque di balneazione, nella
Perla del Tirreno, non superano
il “buono”: a 250 metri a sinistra
del fosso Castelsecco, a 250
metri a sinistra del fosso
Quartaccio, a Capo Linaro, a 250
metri a sinistra di fosso
Guardiole e al chilometro 61.700
dell’Aurelia. Qualità delle acque
“eccellente” invece a Santa
Severa. Confermata l’eccellenza
anche nella vicina Cerveteri con
un’unica eccezione. L’acqua nel
tratto a sinistra del fosso
Zambra (nella zona degli
Scoglietti) passa da “sufficiente”
dello scorso anno a “scarsa” nel
2022. Si conferma invece “eccel-
lente” la qualità dell’acqua a
Ladispoli a eccezione della
fascia centrale (quella del lungo-
mare Regina Elena ricompresa
tra i due fossi, il Vaccina e il
Sanguinara, giudicata non bal-
neabile). E a esultare per i dati
forniti da Arpa Lazio, per quel
che gli concerne, è il sindaco di
Santa Marinella, Pietro Tidei:
“Siamo nella top ten delle 10
migliori località marine del
Lazio”.
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Pro Vita&Famiglia Ladispoli
‘Lavoro, proteggere le madri’

Il “Cammino” di Cerveteri
Idea di rilancio del turismo

Il capo di Gabinetto della Regione Lazio,
Andrea Napoletano, ha dichiarato oggi che
per “creare zone di vuoto” a Roma occorrerà
procedere ad “abbattimenti selettivi” dei cin-
ghiali come ipotizzato dal sottosegretario alla
Salute, Andrea Costa. Lo rende noto
L’Organizzazione internazionale protezione
animali (Oipa) contraria a uccisioni che, com’è
noto in ambienti scientifici, non farebbero che
rafforzare la presenza della specie. “Il presi-
dente di Federcaccia ha già avuto incontri
interlocutori con rappresentanti regionali e ha

messo a disposizione i suoi iscritti per il conte-
nimento degli ungulati. Chiediamo di essere
sentiti anche noi. 
Dare voce alle associazioni protezionistiche
non dovrebbe essere un’opzione, ma un dove-
re”, dichiara il presidente dell’Oipa, Massimo
Comparotto. “Come attesta un parere chiesto
agli esperti dall’Autorità europea per la sicu-
rezza alimentare (Efsa),  “la caccia non è uno
strumento efficace per ridurre le dimensioni
della popolazione di cinghiali selvatici in
Europa”.”

È allarme cinghiali
Dalla Capitale al Litorale il problema è sempre più serio
Intanto dalla Regione Lazio invocano “l’abbattimento”

I soliti idioti hanno colpito
ancora a Ladispoli. Nel mirino
dei vandali sono finite le mura
del giardino De Michelis dove
qualche tempo fa gli artisti
locali avevano disegnato
immagini belle e colorate per
rendere ancora più gradevole
uno spazio verde dove gioca-
no i bambini e passeggiano le
famiglie. Sono arrivati, di
notte probabilmente, i consue-
ti teppisti che hanno imbratta-
to le mura con scritte deliranti
e senza senso, disegnando
improbabili falci e martello e
svastiche. A conferma oltretut-
to della confusione che regna
nelle vuote menti di questi
squallidi personaggi. Le fami-
glie ed i residenti sperano che
gli artisti possano ripristinare
quei meravigliosi dipinti al più
presto. E che le telecamere
della zona abbiano immortala-
to questi irresponsabili.

Ladispoli

Blitz dei vandali
nei giardini
De Michelis
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Diffusa una nota del negoziatore capo ucraino Mykhailo Podolyak
“Stop ai colloqui con la Russia
dopo la scoperta dei crimini”
“Dopo l’incontro di Istanbul,
la Russia ha risposto ai punti
sollevati dall’Ucraina. I sotto-
gruppi di negoziatori si sono
quindi messi al lavoro per tro-
vare soluzioni. Si lavora su
due punti: come porre fine alla
guerra e quali garanzie dare a
Kiev sul futuro della sua sicu-
rezza per scongiurare nuove
invasioni. Dopo il ritiro dei
russi da Kiev, a inizio aprile,
sono emersi i crimini commes-
si nei territori occupati attorno
alla capitale. Poi quelli di
Mariupol-una città rasa al
suolo. È venuto alla luce anche
il progetto russo di creare a
Kherson quella che loro chia-
mano una ‘Repubblica’ trami-
te uno pseudo referendum. A
quel punto, le componenti
politiche e diplomatiche delle
negoziazioni hanno smesso di
negoziare“. Lo ha dichiarato
Mykhailo Podolyak, negozia-
tore capo di Kiev con Mosca,
intervistato da Azzurra
Meringolo per Rai Radio1, che
ha diffuso una nota.  Podolyak

ha chiarito che i negoziati tra
Kiev e Mosca “sono in pausa.
Continua solo l’attività dei
gruppi di lavoro che si occupa-
no di aspetti umanitari e che
stanno coordinando, ad esem-
pio, i corridoi umanitari, le
evacuazioni e lo scambio dei
prigionieri. Gli altri gruppi di
lavoro si incontrano virtual-
mente solo in modo sporadico.
Non ci sono le condizioni per

un incontro tra i due presiden-
ti. L’escalation generale della
guerra contribuisce a renderlo
impossibile”.  A proposito del
ruolo dell’Italia, il funzionario
ucraino ha detto: “Dobbiamo
ringraziare l’Italia che ha adot-
tato una posizione trasparente
a sostegno della democrazioa.
Possiamo chiamare Roma un
nostro sicuro e fedele alleato. I
vertici politici del Paese capi-

scono molto bene la situazione
che stiamo vivendo. Stanno
mostrando reazioni efficaci e
veloci sugli eventi in corso.
L’Italia è stato poi uno dei
primi Paesi a offrirsi come
garante della nostra sicurezza
futura, aderendo alla proposta
di creare un nuovo assetto
securitario. Da chi in futuro
farà parte di questa nuova
architettura di sicurezza ci
aspetteremo armi in caso di
nuove aggressioni, assistenza
finanziaria e umanitaria. Il
tutto in base alle vostre dispo-
nibilità. La cosa più importan-
te sarà la rapidità”. Se i russi si
ritirassero lungo i confini del
23 febbraio, su che cosa sareste
disposti a trattare? Sulla
Crimea? “Sarà la società civile
ucraina - ha risposto Podolyak
- a sollevare le questioni da
portare ai futuri negoziati e in
base questo, spetterà poi al
presidente formulare e pren-
dere decisioni definitive. La
situazione attuale sul campo,
la violenza dei russi e il tenta-

tivo di Mosca di distruggere il
nostro intero comparto delle
esportazioni ci impediscono di
concludere la guerra, accon-
tentandoci di tornare lungo i
confini del 23 febbraio scorso.
Anche se si ritornasse a quel
punto zero - come ha detto il
presidente Zelensky - il volu-
me dell’odio russo nei nostri
confronti non garantirebbe
una tregua“, ha spiegato il
capo negoziatore di Kiev.
Secondo Podolyak, a quel
punto “ci sarebbe un nuovo
assalto, doppiamente crudele.
L’integrità territoriale ucraina
non si può toccare. Non può
essere argomento di trattati-
ve”. Infine, sul ruolo di media-
tore della Turchia, il capo
negoziatore ha dichiarato: “È
il presidente ucraino che sta
modellando il processo delle
trattative. La Turchia e anche
altri Paesi coinvolti sono utili
perché ci aiutano a trasmettere
alla controparte russa fino a
che punto non sono adeguate
alcune delle loro richieste”.
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Devastato e semi-distrutto
da un missile dei russi
il Monastero di San Giorgio
del Patriarcato di Mosca
Le truppe russe hanno distrut-
to con un missile il Monastero
di San Giorgio della Santa
Dormizione di Svyatogorsk,
nell'Ucraina orientale. Lo riferi-
sce l'agenzia Ukrinform sul suo
canale Telegram. L'Eremo,
appartenente al Patriarcato di
Mosca, sorge sulla sponda
destra del fiume Severskij
Donec, affluente del Don, e le
prime notizie sulla sua esisten-
za risalgono al 1526,  descritto
come "sentinella contro i tatari
di Crimea". Nel 1637 fu
costruita la Cattedrale della
Santa Dormizione nella parte
superiore del monte fatto di
labirinti e passaggi. Durante il
conflitto ha offerto rifugio ai
civili, venendo già danneggiata
da un attacco aereo lo scor-
so12 marzo col  ferimento di
molti dei rifugiati. 

Ordigni ipersonici di Mosca
contro un hotel e un centro
commerciale ad Odessa
Tre missili Kinzhal - i nuovi mis-
sili ipersonici della Russia -
sono stati sparati sera da un
aereo su un hotel nella zona di
Odessa, colpito anche un cen-
tro commerciale con altri sette
missili. Lo ha reso noto Sergey
Bratchuk, portavoce dell'am-
ministrazione militare regiona-
le di Odessa citato dalla Cnn
che ha geolocalizzato e verifi-
cato l'autenticità di due video
che circolano sui social e
mostrano danni significativi alla
struttura turistica di Zatoka. Le
unità russe hanno attaccato ieri
la città usando sottomarini,
navi e aerei. La Cnn afferma
che non è chiaro perché sia
stato colpito l'albergo e chi o
cosa potesse ospitare. 

Mosca smentisce la volontà
di chiudere le ambasciate
dei Paesi dell’UE
Mosca non ha intenzione di
chiudere le ambasciate dei
Paesi europei per rispondere
alle nuove sanzioni: la smentita
arriva dal viceministro degli
Esteri Alezander Grushko, che
lo ha dichiarato all'agenzia
russa Ria Novosti. "Riteniamo
che il lavoro delle missioni
diplomatiche non sia impor-
tante e una decisione del
genere non è nella nostra tra-
dizione", ha detto, risponden-
do a una domanda su questa
possibilità.  "Non abbiamo ini-
ziato una guerra diplomatica o
una campagna di espulsioni -
ha aggiunto il viceministro.

in Breve

“Quello che ha detto Giuseppe Conte sulla
legittima difesa in Ucraina credo sia condi-
visibile. Dobbiamo supportare l’Ucraina e
il suo esercito per la sua legittima difesa e
allo stesso tempo l’Italia continuerà a lavo-
rare per la pace. Ma non possiamo pensa-
re di fornire armi per colpire il suolo
russo”. Così il ministro degli Esteri Luigi
Di Maio ospite ieri sera ‘Che tempo che fa’
su Rai3. “Questo - ha proseguito - signifi-
cherebbe provocare un'escalation, mentre
l’escalation dev’essere diplomatica”, ma
“finché Putin non viene al tavolo, dobbia-
mo lavorare per portarcelo e allo stesso
tempo dobbiamo aiutare gli ucraini, nel-

l’ambito del principio internazionale di un
popolo che si difende”. Di Maio poi ha
parlato del discorso previsto per oggi da
parte di Putin, durante le celebrazioni
della vittoria sul nazismo: “Qualsiasi cosa
dirà, noi dobbiamo rispondere uniti e con
fermezza con un’escalation diplomatica.
Noi dobbiamo armarci di diplomazia per
riuscire a risolvere questo conflitto”. “Le
sanzioni - ha aggiunto - sono uno degli
strumenti diplomatici più incisivi che pos-
sono intervenire per riuscire a portare
Putin al tavolo. A questo si aggiunge il
sostegno al popolo ucraino, non soltanto
militare”.

Il ministro Luigi Di Maio:
“Non possiamo pensare di fornire
armi per colpire il suolo russo”

“La sottovalutazione da parte della Russia della resistenza ucrai-
na e la sua pianificazione del “miglior scenario” hanno portato a
fallimenti operativi dimostrabili, impedendo al presidente Putin
di annunciare un significativo successo militare in Ucraina alla
parata del Giorno della Vittoria del 09 maggio”. E’ quanto si legge
nell'ultima valutazione dell'intelligence del ministero della Difesa
britannica nel 74/mo giorno della guerra. “E’ molto probabile che
il piano di invasione della Russia si sia basato sul presupposto
errato che avrebbe incontrato una resistenza limitata e che sareb-
be stato in grado di accerchiare e aggirare rapidamente i centri
abitati. Questo presupposto ha portato le forze russe a tentare di
eseguire la fase iniziale dell'operazione con un approccio leggero
e preciso, destinato a ottenere una rapida vittoria con costi mini-
mi. Questo errore di calcolo ha portato a perdite insostenibili e a
una successiva riduzione dell'attenzione operativa della Russia”,
conclude il rapporto del mattino da parte di Londra.

L’intelligence britannica: 
“La resistenza degli apparati
militari ucraini è stata 
sottostimata dalla Russia”



Su “Nature” anticipato lo studio che è stato pubblicato ma in via 
preliminare e non è stato ancora sottoposto a revisione paritaria
“Covid, nuove varianti ogni sei mesi
Difficile prevedere l’andamento futuro”
Le ondate di Covid-19 stanno
diventando più prevedibili?
È la domanda da cui parte un
articolo pubblicato su
‘Nature’ analizzando l’anda-
mento del virus negli ultimi
mesi. “Diversi studi pubbli-
cati la scorsa settimana
mostrano che le varianti
Omicron 4 e 5 sono legger-
mente più trasmissibili
rispetto alle forme precedenti
di Omicron e possono evitare
parte della protezione immu-
nitaria conferita da preceden-
ti infezioni e dalle vaccinazio-
ni”, precisa l’articolo. Oggi in
Sud Africa, quasi sei mesi
dopo l’identificazione di
Omicron, le due varianti
stanno ancora una volta
determinando un’impennata
di casi. Tuttavia, gli scienziati
affermano che non è ancora
chiaro se BA.4 e BA.5 cause-
ranno un picco di ricoveri in
Sud Africa o altrove. Alti
livelli di immunità della
popolazione - forniti da pre-
cedenti ondate di infezione
da Omicron e dalla vaccina-
zione - potrebbero, infatti,
attenuare gran parte del
danno precedentemente
associato alle nuove varianti
di Sars-CoV-2. Inoltre, l’au-
mento di BA.4 e BA.5, così
come quello di un altro ramo
di Omicron in Nord America,
potrebbe significare che le
ondate di Sars-CoV-2 stanno
iniziando a stabilizzarsi
secondo schemi prevedibili,
con nuove ondate che emer-

gono periodicamente dai
ceppi circolanti. “Questi sono
i primi segni che il virus si sta
evolvendo in modo diverso“,
rispetto ai primi due anni
della pandemia, quando le
varianti sembravano apparire
dal nulla, afferma Tulio de
Oliveira, bioinformatico pres-
so la Stellenbosch University
in Sud Africa, che ha guidato
uno dei gli studi. Se Sars-
CoV-2 continua su questa
strada, la sua evoluzione
potrebbe assomigliare a quel-
la di altre infezioni respirato-
rie, come l’influenza.  In que-
sto scenario, le mutazioni
immunitarie nelle varianti
circolanti, come l’Omicron,
potrebbero combinarsi con i
cali dell’immunità a livello di
popolazione per diventare i
fattori chiave delle ondate
periodiche di infezione.
“Probabilmente è ciò che

dovremmo aspettarci di
vedere sempre di più in futu-
ro”, evidenzia Penny Moore,
virologa dell’Università del
Witwatersrand a Johannesb.
Le varianti precedenti, tra cui
Alpha, Delta e Omicron, dif-
ferivano sostanzialmente dai
loro immediati predecessori e
tutte emersero, invece, da
rami distanti sull’albero
genealogico Sars-CoV-2. Tom
Wenseleers, un biologo evo-
luzionista presso l’Università
Cattolica di Leuven in Belgio,
e altri scienziati affermano
che non dovremmo escludere
altre sorprese del genere da
Sars-CoV-2.
Ad esempio, Delta non è
completamente svanita e, con
l’aumento dell’immunità glo-
bale a Omicron e alla sua
famiglia in espansione, un
discendente Delta potrebbe
organizzare una rimonta.

Qualunque sia la loro fonte,
nuove varianti sembrano
emergere all’incirca ogni sei
mesi, osserva Weseleers, e si
chiede se questa sia la strut-
tura in cui si stabiliranno le
epidemie di Covid-19.
“Questo è un modo per leg-
gere i modelli che sono stati
osservati finora”, afferma
Bloom. “Ma penso che
dovremmo essere cauti nel-
l’estrapolare le regole genera-
li da un lasso di tempo di
osservazione abbastanza
breve“. Analizzando i geno-
mi virali da campioni clinici,
de Oliveira e i suoi colleghi
hanno scoperto che BA.4 e
BA.5 sono emersi rispettiva-
mente a metà dicembre 2021
e all’inizio di gennaio 2022.
Da allora le varianti sono
aumentate in prevalenza e
attualmente rappresentano il
60-75% dei casi di Covid-19

in Sud Africa. I ricercatori
hanno anche identificato le
varianti in più di una dozzina
di altri Paesi, principalmente
in Europa. Sulla base della
crescita del numero di casi
BA.4 e BA.5 in Sud Africa -
che ora hanno una media di
quasi 5.000 al giorno, da un
minimo di circa 1.200 a
marzo - il team di de Oliveira
stima che le varianti si stiano
diffondendo leggermente più
velocemente del BA.2 sotto-
variante di Omicron (che a
sua volta era un po’ più tra-
smissibile della prima varian-
te di Omicron, BA.1). Lo stu-
dio è stato pubblicato in via
preliminare ma non è stato
ancora sottoposto a revisione
paritaria. L’aumento della
trasmissibilità è “piuttosto un
vantaggio e di entità simile ai
vantaggi che alcune altre
varianti Sars-CoV-2 a rapida
diffusione avevano rispetto ai
loro predecessori - afferma
Tom Wenseleers - Prendendo
tutto insieme e guardando
tutti i dati, sembra che una
nuova ondata di infezioni
arriverà sicuramente“. Oggi
in Sud Africa i ricoveri stanno
lentamente aumentando, da
un minimo di poco meno di
2.000 persone ricoverate in
ospedale con Covid-19 all’ini-
zio di aprile, ma i ricercatori
affermano che è troppo pre-
sto per dire se BA.4 e BA.5
eserciteranno molta pressio-
ne sugli ospedali. “Gli ospe-
dali sono vuoti in Sud Africa

e abbiamo un’immunità della
popolazione elevata“, affer-
ma de Oliveira.  Sebbene
BA.4 e BA.5 siano stati rileva-
ti in diversi Paesi europei e in
Nord America, le varianti
potrebbero non innescare una
nuova ondata di Covid-19 in
questi luoghi, almeno subito.
La variante BA.2, strettamen-
te correlata, ha appena attra-
versato l’Europa, quindi l’im-
munità della popolazione
potrebbe essere ancora alta,
afferma Wenseleers. “Dà spe-
ranza che forse in Europa
avrà un vantaggio minore e
causerà un’ondata più picco-
la”. Alcune parti del Nord
America stanno anche assi-
stendo all’ascesa di altre sot-
tovarianti Omicron che
hanno mutazioni della pro-
teina spike in alcuni degli
stessi luoghi di BA.4 e BA.5.
Una di queste varianti, chia-
mata BA.2.12.1, ha anche la
capacità di eludere gli anti-
corpi innescati da una prece-
dente infezione e vaccinazio-
ne da Omicron, secondo lo
studio guidato da Xie, e il
lavoro separato del virologo
David Ho alla Columbia
University di New York City.
L’emergere di questi ceppi
suggerisce che la variante
Omicron sta continuando a
erodere l’immunità, dice Ho.
“È abbastanza chiaro che ci
sono alcuni buchi in Omicron
che vengono gradualmente
riempiti da queste nuove sot-
tovarianti”.
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I vaccini anti-Covid potrebbero scate-
nare una riacutizzazione in una mino-
ranza di pazienti con fibrosi polmona-
re idiopatica. E' quanto emerge da uno
studio appena pubblicato
sull''American Journal of Respiratory
and Critical Care Medicine' da Luca
Richeldi, direttore della Uoc di
Pneumologia della Fondazione
Policlinico Gemelli Irccs di Roma ed ex
componente del Cts, il Comitato tecni-
co scientifico per l'emergenza corona-
virus, insieme a Giacomo Sgalla. La
fibrosi polmonare idiopatica (Ipf) è
una malattia rara dalla prognosi impe-
gnativa, ricorda una nota del Gemelli.
Si stima che a essere affette da questa
condizione in Italia possano essere
circa 30-50.000 persone. La malattia
progredisce gradualmente con svilup-
po di insufficienza respiratoria e il suo
decorso può essere caratterizzato da
momenti di crisi gravi, dette esacerba-
zioni (o riacutizzazioni), che sono gra-
vate di una mortalità intraospedaliera

dal 50 all'80%. "La Ipf è caratterizzata
da aggravamenti acuti delle condizioni
cliniche, che sono a loro volta idiopati-
ci - precisa Richeldi - In alcuni casi
sono stati collegati a una causa infetti-
va o a una trombo-embolia polmonare.
Le vere forme di riacutizzazione acuta
di malattia hanno una mortalità fino
all'80% e rappresentano la principale
causa di morte di questi pazienti, che
peggiorano rapidamente nell'arco di

qualche settimana. Non c'è una terapia
specifica; vengono utilizzati corticoste-
roidi ad alte dosi, con risultati abba-
stanza scarsi. Si tratta di eventi cata-
strofici che è bene intercettare tempe-
stivamente. Tutti i nostri 300 pazienti
sono allertati sul fatto che un peggiora-
mento rapido dei sintomi richiede
un'allerta precoce al medico curante o
l'invio in pronto soccorso".
Tratto da affaritaliani.it

Vaccini anti-Covid riacutizzano
la fibrosi polmonare idiopatica



L'Italia delle scuole che escono
dalla didattica a distanza
(DaD) si scopre diseguale,
vogliosa di tornare in classe e
con i suoi ragazzi che hanno
meno relazioni con gli amici
rispetto a prima della pande-
mia. È la fotografia che scatta
l'Istat con l'indagine sugli
alunni delle scuole secondarie
dal titolo “I ragazzi e la pan-
demia: vita quotidiana 'a
distanza'“. Secondo i primi
dati riferiti al 2021 dell'Istituto
nazionale di statistica guidato
da Gian Carlo Blangiardo, la
quasi totalità degli alunni
delle scuole secondarie di
primo e secondo grado (98,7
per cento, pari a oltre 4 milio-
ni e 220mila studenti) ha spe-
rimentato periodi di lezioni a
distanza dovute alle misure
restrittive per la prevenzione
dei contagi da Covid-19, ma il
67,7 per cento di loro afferma
di preferire, in ogni caso, l'in-
segnamento in presenza. Sulla
generazione dei “nativi digita-
li”, utilizzatori delle tecnolo-
gie per la comunicazione, l'in-
formazione e il gaming anche
prima del Covid, il ricorso
“obbligato” all'insegnamento
da remoto ha insomma fatto
emergere nuovi elementi di
diseguaglianza connessi a
divari digitali (e socio-econo-
mici) pre-esistenti sebbene
abbia sicuramente introdotto
un cambio di passo nell'utiliz-
zo delle nuove tecnologie nel-
l’ambito dell’apprendimento.
Se è vero, infatti, che i ragazzi
erano già “molto connessi”,
non tutti disponevano degli
strumenti più adeguati, sia dal
punto di vista dell'hardware
sia della connessione di rete,
per seguire numerose ore di
didattica a distanza e soprat-
tutto per molti giorni inces-
santemente. L'80 per cento
degli studenti italiani ha potu-
to seguire sin da subito e con
continuità la didattica a

Asintomatici, scoperto 
il “segreto”. Si trova 
nelle mutazioni di tre geni

I risultati di un’indagine tra i ragazzi dopo due anni di pandemia 
Gli studenti “hanno voglia di classe”
L’Istat: molta fatica dopo il Covid-19

distanza nel periodo compre-
so tra marzo e giugno del
2020. Tra gli stranieri, la per-
centuale di chi ha potuto esse-
re costante nella frequenza
delle lezioni online scende,
invece, al 71,4 per cento.
Durante l'emergenza, le scuo-
le, insieme ad altre strutture
pubbliche e del privato socia-
le, hanno cercato di sostenere i
ragazzi più svantaggiati met-
tendo a disposizione personal
computer e tablet, ma dai
primi risultati dell'indagine
emerge chiaramente che,
anche dopo il primo lock-
down, non è stato possibile
appianare del tutto i divari:
nell'anno scolastico 2020-2021
i ragazzi stranieri che hanno
utilizzato il pc per seguire la
DaD sono stati il 72,1 per cento
contro l'85,3 per cento degli
italiani; gli alunni stranieri
hanno fatto maggiormente
ricorso al cellulare per seguire
le lezioni (64,3 per cento con-
tro 53,7 per cento).
Considerando coloro che
hanno utilizzato un solo stru-
mento, l'uso esclusivo dello
smartphone ha riguardato il
16,8 per cento dei ragazzi stra-
nieri contro il 6,8 per cento
degli italiani. Per i ragazzi
cinesi e marocchini, l'utilizzo

esclusivo del cellulare è molto
più elevato rispetto alla media
degli stranieri, circa il 23 per
cento. 
Disuguaglianze registrate
anche nella socialità: in totale
il 50,2 per cento dei ragazzi ha
visto diminuire le frequenta-
zioni con i propri amici. A
pochissimi i lockdown e le
quarantene non hanno fatto
mancare nulla (2,5 per cento
degli italiani e 6,6 per cento
degli stranieri). Viaggiare è

l'attività di cui gli alunni delle
scuole secondarie di primo e
secondo grado hanno sentito
maggiormente la mancanza
(51 per cento), seguita dalla
libertà di uscire (49), dalla fre-
quentazione di “feste, cene e
aperitivi” (48). Per queste ulti-
me attività emergono rilevanti
differenze: sono mancate al
48,9 per cento degli italiani e al
37,3 degli stranieri. Lo stesso
accade per lo sport, mancato
di più al 42,9 per cento degli
italiani e al 35,7 degli stranieri.
Numeri spiegabili con la
minore partecipazione degli
stranieri alla vita collettiva e
sociale anche prima del bien-
nio pandemico. Nel tentativo
di sostituire la socialità dal
vivo con quella virtuale e far
fronte ai distanziamenti, l'uti-
lizzo di chat e social network è
aumentato del 69,5 per cento
rispetto al pre-Covid per gli
alunni italiani e del 64,1 per
cento per gli stranieri.
Chiamate telefoniche e video-
chiamate hanno fatto registra-
re un +65,7 per cento per gli
italiani e +53,3 per cento per
gli stranieri. 

Si trova nelle mutazioni di tre
geni il segreto dei casi asinto-
matici di Covid-19 e averle
scoperte significa sia poter
prevedere se un individuo che
contrae l'infezione potrà non
avere i sintomi o averli in
modo non grave, sia avere gli
strumenti per progettare
nuovi farmaci. E’ ricca di
implicazioni la scoperta dei
fattori genetici all'origine dei
casi asintomatici pubblicata
sulla rivista “Genetics in
Medicine” dal Ceinge-
Biotecnologie di Napoli. La
ricerca è stata coordinata da
Mario Capasso e Achille
Iolascon, entrambi docenti di
Genetica medica
dell'Università Federico II di
Napoli, che hanno reso i dati

disponibili online a tutti i
ricercatori del mondo. Allo
studio hanno collaborato
Pellegrino Cerino, dell'Istituto
Zooprofilattico di Portici, e
Massimo Zollo, coordinatore
della task-force Covid del
Ceinge e docente di Genetica
della Federico II. I geni coin-
volti nelle infezioni asintoma-
tiche sono tre, si chiamano
Masp1, Colec10 e Colec11 e
appartengono alla famiglia
delle proteine della lectina, la
proteina coinvolta nel proces-
so di riconoscimento cellulare.
Sono stati individuati analiz-
zando i campioni di Dna di
circa 800 individui rimasti
asintomatici dopo l'infezione
da SarsCoV2, pur avendo fat-
tori di rischio come l'età avan-
zata. “Possiamo immaginare
tre livelli di applicazioni futu-
re”, ha detto Capasso. Il primo
è l'analisi genetica delle muta-
zioni: “Potrà dirci quali sono i
soggetti predisposti ad avere
una forma asintomatica o
meno grave, integrando i dati
sulle mutazioni con altri dati
genetici che stanno venendo
fuori a livello internazionale”;
in pratica, si potrebbero otte-
nere in questo modo combina-
zioni di mutazioni legate alle
forme meno gravi. Il secondo
livello riguarda l'analisi delle
proteine prodotte dai tre geni:
“Sono indicatori dell'infiam-
mazione e dosandole nel san-
gue dei pazienti, in studi allar-
gati, potremmo individuare
chi è predisposto alle forme
più o meno gravi”, rileva
Capasso. Il terzo livello
riguarda le applicazioni far-
macologiche: “Ora abbiamo
qualcosa su cui studiare”. Per
esempio, si potrebbero testare
anche sui malati di Covid-19
farmaci attivi contro i tre geni,
sperimentati in passato contro
altre malattie infiammatorie.
Per il futuro, ha aggiunto il
ricercatore, “vorremo comple-
tare il puzzle, ampliando la
raccolta dei Dna”, consideran-
do che la reazione all'infezio-
ne da virus SarsCoV2 rappre-
senta “un tratto complesso,
dovuto a diversi fattori, come
età, sesso, genetica. Questo
sarà possibile grazie alle anali-
si bioinformatiche avanzate e
a sequenziatori di nuova
generazione che permettono
di leggere l'intero genoma di
un individuo”. 
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Prima della pandemia, Apple inviava centinaia
di ingegneri statunitensi in Cina ogni mese per
supervisionare le operazioni dei partner a con-
tratto che assemblano gran parte dei suoi pro-
dotti nel Paese asiatico. Ora, complice il Covid-
19, la situazione è cambiata e l'azienda dipende
in misura maggiore dagli ingegneri locali. Negli
ultimi due anni, buona parte dei tecnici con base
negli Stati Uniti non è riuscito a entrare in Cina
a causa dei rigidi controlli progettati per tenere
a bada il Covid-19. Il lancio dei nuovi modelli di
iPhone nel 2020 è stato ritardato e l'azienda di
Cupertino è riuscita a garantire il suo ciclo
annuale di prodotti grazie a un focus sulla loca-
lizzazione delle operazioni, secondo quanto
riportato da fonti del “Wall Street Journal”. In
questo modo, gli ingegneri di Apple con sede in
Cina hanno assunto maggiori responsabilità per
portare avanti il ciclo dei prodotti dell'azienda.
Il trasferimento dei poteri, spiega il Wsj, sottoli-
nea la crescente competenza tecnica della forza

lavoro cinese, affinata nel corso dei decenni da
Apple e altre società straniere che hanno forma-
to generazioni di ingegneri e tecnici. Il produt-
tore di iPhone si è anche mosso sul piano tecno-
logico, ad esempio controllando il personale in
Cina in live streaming, per aiutare lo staff con
sede nel quartier generale di Cupertino a segui-
re da remoto quanto stesse accadendo nelle fab-
briche cinesi. Ha distribuito iPad per favorire la
comunicazione e strumenti di realtà aumentata
per aiutare il personale tecnico di Cupertino a
controllare i problemi nelle fabbriche cinesi. La
maggior parte dei prodotti Apple viene realiz-
zata presso impianti sparsi in tutta la Cina di
aziende che lavorano con progetti a contratto
come Foxconn Technology e Pegatron Corp.
Nonostante la scelta di una maggiore localizza-
zione, precisa il Wsj, le decisioni e le mansioni
chiave, come la progettazione del prodotto,
sono ancora prerogativa degli ingegneri di
Cupertino. 

Apple più forte dei lockdown
In Cina assunti ingegneri locali
per evitare blocchi dell’attività
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Un’altra apparizione in sedia a
rotelle: Papa Francesco ha un
ginocchio che non va. Lo ha rac-
contato lui stesso, ma lo si vede
con ogni evidenza. Un legamento
lacerato, versamenti, aspirazioni
di siero. Soprattutto l’anagrafe: il
Pontefice ha 85 anni, ed un fisico
corrispondente all’età. Ragion per
cui rimbalzano le prime indiscre-
zioni sulle modifiche da apportare
a quelli che sono i piani a breve e
medio periodo: se la situazione
non cambierà, non si può esclude-
re l’intervento chirurgico. Scrive
la stampa libanese che la visita di
Bergoglio a Beirut (mai conferma-
ta ufficialmente, ma data per
scontata in tutte le stanze della
Curia) rischia di essere posticipa-
ta: era prevista per metà giugno,
ora slitterebbe non si sa bene di
quanto tempo. Per capire come
fosse un “segreto” conosciuto da
tutti, questo viaggio: era generale
conoscenza che dopo Beirut il
Papa avrebbe fatto tappa poco più
a sud, a Gerusalemme, per rilan-
ciare il cammino verso nord attra-
verso un incontro ecumenico, rite-
nuto quantomeno probabile, con
il patriarca della chiesa moscovita
Kirill. Se ne conosceva anche la
data: il 14 giugno. Poi la guerra in
Ucraina, le benedizioni dello stes-
so Kirill alle truppe russe e la defi-
nizione datane da Francesco di
“chierichetto di Putin” hanno
bloccato il progetto, tanto che
alcuni osservatori hanno parago-
nato l’effetto dell’intervista di
Bergoglio, la scorsa settimana, al
“Corriere della Sera” alle conse-
guenze del discorso di Benedetto
XVI a Ratisbona sull’Islam. In
poche parole, tutto congelato in
attesa di tempi migliori. Ma il
viaggio in Libano no, quello non
era in bilico. Anzi, Francesco ad
andare in Libano ci tiene vera-
mente molto: il Paese è la concreta
rappresentazione di un modello
di convivenza (molto difficile in
passato) di confessioni e religioni
diverse. Una convivenza messa a
repentaglio, adesso, non tanto

dagli integralismi reciproci ma
dalle tensioni sociali e dal gioco
delle potenze, regionali e interna-
zionali. Se non si può andare a
Kiev, se Putin non risponde nem-
meno a chi gli bussa alla porta,
allora Beirut resta un ottimo pro-
scenio per ricordare al mondo che
bisogna essere “Fratelli tutti”.
Invece il ginocchio impone una
pausa. Il ministro del Turismo
libanese Walid Nassar fa sapere
attraverso il giornale Al
Markaziya che “non c’è annulla-
mento della visita di Papa
Francesco in Libano”, ma subito

dopo spiega che “la data della
visita potrebbe essere posticipata
per motivi di salute” e che tra un
paio di giorni se ne saprà di più.
Del resto il tempo a disposizione
non è molto: se il Papa doveva
essere a Gerusalemme il 14 giu-
gno allora è logico immaginare
che si preparasse ad andare a
Beirut il 12 e il 13. Insomma, ecco
rimandata a data da destinarsi
una visita apostolica cui invece si
teneva molto, e non solo perché
tra poco sarà l’anniversario della
tragedia del porto di Beirut. Con il
viaggio in Libano, Francesco

avrebbe chiuso un cerchio, quello
della predicazione nel Medio
Oriente islamico e cristiano. Un
percorso a ritroso sulle strade di
San Paolo, da Roma a
Gerusalemme, dalla Terra Santa
alla Siria imperiale. La Siria attua-
le è off limits, zona di guerra
anch’essa come l’Ucraina; ma il
Libano, che è sempre stato il gio-
iello della corona di tutta la regio-
ne, avrebbe avuto il sapore del
completamento di un cammino di
pace e dialogo, ben rappresentato
anche dalle tappe di Erbil e Najaf,
in Iraq. Ma riguardo alla salute del
Papa le cose non sembrano
migliorare, e viene da chiedersi se
l’impedimento che lo ha costretto
a rinviare il viaggio in Libano non
avrà ripercussioni anche sul resto
dei programmi. 
Ufficiale, annunciato e al momen-
to confermato resta quello in
Repubblica Democratica del
Congo e Sud Sudan, la prima set-
timana di luglio. Trasferta di una
settimana scarsa, con difficoltà
logistiche immaginabili. Anche in
questo caso il Papa che viene dalle

estremità periferiche del mondo
ha più di un motivo per partire. In
particolare, la tappa del Sud
Sudan è stata voluta fortissima-
mente come coronamento di un
cammino di pacificazione difficol-
toso e molto inteso, cui da Roma si
guardava con partecipazione e
non solo per l’impegno della
Comunità di Sant’Egidio. Non più
tardi di sabato scorso Bergoglio si
raccomandava, rivolgendosi alle
fazioni del più giovane Stato della
Terra: “Una nuova via è possibile,
una via di perdono e di libertà,
che ci permette umilmente di
vedere Dio negli altri, anche nei
nostri nemici”. Un messaggio - ed
il particolare è significativo - fir-
mato congiuntamente con l’arci-
vescovo di Canterbury, Justin
Welby, ed il moderatore della
Chiesa di Scozia, Jim Wallace.
Due partner nelle mediazioni, due
compagni di viaggio in Sud
Sudan. C’è anche molto ecumeni-
smo, quello che si va facendo dif-
ficile a est, in questa vicenda.
Purtroppo una nuova fiammata
di violenze si registrano, e le stati-

stiche dell’Onu parlano di oltre 70
vittime e circa 40mila sfollati. Non
à questa la situazione ideale per la
trasferta.
E’ troppo presto per mettere nel
bilancio anche l’altro viaggio,
ancora allo stato embrionale ma
anch’esso fortemente auspicato
dal Pontefice, in Canada. Non una
semplice visita apostolica ad un
paese dalla forte presenza cattoli-
ca: qui si tratta di riconciliare con
la Chiesa i Nativi Americani,
oggetto di trattamenti discrimina-
tori, al limite della pulizia etnica,
fin dentro le scuole religiose.
Incontrando i loro rappresentanti,
Francesco ha detto esplicitamente
di desiderare di essere con loro, a
chiedere perdono e ad esser per-
donato, per la festa di sant’Anna
cui le comunità amerinde sono
devote. Se così, si tratterebbe del-
l’ultima decade di luglio. Ma
anche qui una trasferta interconti-
nentale sarebbe particolarmente
gravosa, in caso di guarigione solo
parziale. Il bastone del pellegrino
qualche volta non basta, a far le
veci di un ginocchio. 

I problemi al ginocchio costringono il Papa in sedia a rotelle: in forse il viaggio in Libano

La salute “inceppa” l’agenda di Francesco
Ombre pure sugli impegni in Africa e in Canada. Uno stop inatteso nell’azione del Pontefice

L’auspicio è che “la pace in Europa e
nel mondo diventi meno fragile e che
l’uso delle armi sia meno frequente”.
Così il cardinale Jean-Claude Hollerich,
presidente della Commissione degli
episcopati dell’Unione europea
(Comece) in un messaggio diffuso da
Bruxelles in occasione della Giornata
dell’Europa che ogni anno si celebra in
ricordo della Dichiarazione Schuman,
che “ha spianato la strada per una
riconciliazione duratura tra Francia e
Germania e ha aperto le porte al pro-
cesso di unificazione europea”.
Hollerich sollecita anche una risposta
“positiva e realistica” alla richiesta pre-
sentata il 28 febbraio scorso dal gover-

no ucraino di aderire all’Ue.
“L’Ucraina, ma anche la Moldavia, la
Georgia e tutti gli altri Paesi europei, in
particolare nella regione dei Balcani
occidentali, che hanno fatto la stessa
richiesta in passato e hanno intrapreso
riforme significative, hanno bisogno di
una prospettiva di adesione credibile”,
scrive il presidente dei vescovi
dell’Unione europea. Il 9 maggio, con-
tinua Hollerich, è un anniversario spe-
ciale anche perché la guerra è di nuovo
in corso in Europa”. “Essa ha già causa-
to troppe vittime e distruzioni.
Dall’inizio dell’aggressione
dell’Ucraina da parte delle forze russe
il 24 febbraio abbiamo pregato e spera-

to per la pace. L’Ue e i suoi Stati mem-
bri hanno offerto sostegno umanitario,
finanziario e militare all’Ucraina”.
“Come forse mai prima dalla firma del
trattato che istituisce la comunità di
difesa europea settant’anni fa, la lea-
dership politica sta pensando e discute
di una cooperazione significativamente
più stretta in materia di difesa e sicu-
rezza”. “Notiamo che - sottolinea - que-
sta è stata una priorità per una forte
maggioranza di cittadini per molto
tempo e ci auguriamo sinceramente
che la pace in Europa e nel mondo
diventi meno fragile e che l’uso delle
armi sia meno frequente attraverso
queste discussioni e i successivi accor-

di”. Hollerich ribadendo che “la Chiesa
cattolica in Europa continuerà a essere
una fedele e onesta compagna” del
progetto Ue, osserva che “il processo di
unificazione europea potrebbe non
essere mai completato a causa delle
dinamiche sempre mutevoli della
società umana”. Rimarca quindi che
occorre “preservare la pace e la sicurez-
za, raggiungere la crescita sostenibile e
la prosperità attraverso l’esercizio con-
giunto di parti della sovranità naziona-
le”, che è stata l’ispirazione di Robert
Schuman e altri, fatta sulla base “di
valori condivisi come la libertà e il
rispetto della dignità di ogni persona e
i diritti umani, la democrazia e lo Stato
di diritto, la solidarietà e la sussidiarie-
tà “. “Oggi - prosegue il presidente
della Comece - possiamo vivere in un
mondo in cui la fedeltà a questa ispira-
zione e a questi valori significa di
nuovo prevedere un cambiamento per
l’Unione europea”.

I vescovi europei: “Nel Continente
la pace sia una realtà meno fragile”
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“Signor professore”: così è
chiamato dai commilitoni del
68esimo battaglione della bri-
gata 101 della difesa territoria-
le della Transcarpazia Fedir
Shandor, accademico della
Uzhhorod National
University, quasi 47 anni
all’anagrafe, che combatte
come volontario sul fronte di
Izyum, continuando da lì a
tenere lezioni in didattica a
distanza per i suoi studenti.
Nonostante la maggior parte
di loro si trovi all'estero e
dieci, come lui, siano impe-
gnati in battaglia, “ho notato
che è aumentata la partecipa-
zione. Chissà, forse quelli che
prima dormivano durante le
lezioni, ora vedendo il profes-
sore che combatte e insegna al
tempo stesso, non se la sento-
no di non seguire”, osserva
Shandor in un'intervista a
distanza all'Adnkronos, inter-
rotta da un attacco di artiglie-
ria. Non un caso isolato in
questi ultimi giorni. “Ieri e l'al-
tro ieri, in occasione della festa
del 9 maggio, i russi hanno
cercato di sfondare la difesa e
ci sono stati fortissimi bom-
bardamenti aerei”, dice il pro-
fessore, che in guerra ha perso
il nipote, arruolato nel batta-
glione accanto al suo. Shandor
fa parte dei fucilieri motoriz-
zati, con “il compito di entrare
nei villaggi, proteggere la
popolazione dagli sciacalli
dell'esercito nemico rimasti e

magari anche prenderli in
ostaggio”. Questo non gli
impedisce di proseguire con il
suo lavoro. Dottore in studi
filosofici, direttore della catte-
dra di sociologia, il professore
tiene numerosi corsi tra le
facoltà di Sociologia e Filosofia
e quella di Turismo dell'uni-
versità di Uzhhorod. “Insegno
discipline molto specifiche,
anche per questo non ho potu-
to lasciare l'insegnamento”,
spiega l'accademico. La scelta
di arruolarsi, però, è stata
spontanea: “Il giorno in cui è
iniziata l'invasione su vasta
scala, ho tenuto tre lezioni

all'università e poi con i colle-
ghi sono andato al commissa-
riato, mi sono iscritto tra le
liste dei soldati volontari, sono
tornato a casa, mi sono cam-
biato e un'ora dopo ero già in
caserma”. Nel battaglione di
Shandor ci sono alcuni suoi ex
studenti e 16 colleghi di ate-
neo, “ma io - sottolinea - sono
orgoglioso di essere l'unico
professore”. Per il professore
la cultura è d'importanza fon-
damentale, come si vede
anche in questa guerra, in cui -
dice - “si nota la contrapposi-
zione tra noi e il nemico che ci
sta attaccando, che non è

istruito. Come avrebbe potuto,
una persona istruita, scavare
delle trincee nella foresta rossa
di Chernobyl o colpire chiese
del proprio patriarcato? Per
non parlare di quello che è
successo a Bucha...”. La guerra
sta offrendo all'accademico
anche tanti spunti per le sue
ricerche: “Dal punto di vista
sociologico e psicologico c'è
tantissimo materiale su cui
lavorare e tenere conferenze in
futuro. Sto prendendo appun-
ti sullo psico-tipo del soldato
del XXI secolo, perché vedo
che anche io stesso sono cam-
biato: seguendo il regime ali-
mentare dell'esercito e gli
addestramenti sono dimagrito
e sono diventato anche molto
più disciplinato, oltre ad aver
imparato a usare e pulire le
armi”. Altro campo di analisi
che Shandor vuole esplorare è
quello della migrazione inter-
na. “Molte persone non erano
mai uscite dai loro villaggi e
questo conflitto le ha obbligate
a spostarsi. Ci sono almeno
dieci milioni di sfollati interni,
persone che si sono trasferite
dall'est all'ovest del Paese e
che possono così conoscere la
storia e la cultura dell'Ucraina
occidentale, al di là dei piccoli
conflitti interni che ci sono
sempre stati. Stiamo assisten-
do a un fenomeno sociologico:
la nascita di un nuova famiglia
sociale, che prende il nome di
Ucraina”.

Fedir Shandor, accademico della Uzhhorod National University, è volontario e tiene lezioni in dad

Soldato in trincea, ma sempre prof
“Dopo l’invasione russa e l’inizio della guerra mi sono subito arruolato. Adesso ho più allievi di prima”

Le note dell'inno nazionale
ucraino nella cornice di piazza
Castello a Torino. A esibirsi la
Youth Simphony Orchestra of
Ukraine, ospite al media cen-
tre “Casa Italia”, dove ieri, alla
vigilia della prima serata
dell’Eurovision, è stata accolta
dalla vice-sindaca della città,
Michela Favaro, in occasione
della kermesse canora più
attesa nel Vecchio Continente.
I quindici musicisti, originari
di molte città ucraine, tra cui
Kharkiv, Dnipro, Kiev, e alcu-
ni ospiti in diversi Paesi in
Europa, sono accompagnati
dalla loro direttrice per il festi-
val, Natalia Stets. L'orchestra è
stata fondata da Oksana Lyniv
(ora direttrice del teatro
Comunale di Bologna) nel
2016 ed è composta da giova-
nissimi musicisti dai 14 ai 22
anni. “Il nostro messaggio -
sottolinea Stets - è la nostra
cultura, vogliamo mostrare
che siamo un Paese con una
grande storia, una meraviglio-
sa musica. In questo momento

difficile, l'arte ha una grande
forza per parlare di ciò che
succede. Abbiamo sufficienti
momenti tristi, momenti dolo-
rosi, le nostre famiglie e amici
sono in grande difficoltà, ma
con la nostra voce vogliamo
mostrare all'Europa la nostra
musica e i nostri giovani talen-
ti. Per noi è molto importante,
abbiamo un linguaggio uni-
versale che è quello della
musica. Possiamo parlare solo
attraverso la musica perché le
parole non sono abbastanza
per esprimere quello che sen-
tiamo. Noi suoniamo con una
grande passione ricordandoci
del nostro passato e con la
speranza per il nostro futuro”.
Da Torino e dall'Italia “ci sen-
tiamo accolti molto calorosa-
mente, ci sono delle persone
eccezionali con un grande
cuore, è un Paese fantastico.
Noi ci sentiamo molto vicini
alla mentalità italiana, gli ita-
liani sono molto aperti e molto
sensibili, quindi ci sentiamo
molto bene”. 

Musicisti dall’Ucraina
ospiti a Torino:
“La nostra cultura
per l’Eurovision”

Il sindaco di Roma ed ex ministro
dell'Economia, Roberto Gualtieri, ha
ricevuto ieri mattina il tradizionale
“Premio Mattonella”, il riconoscimento
del liceo “Ennio Quirino Visconti”
destinato agli ex alunni particolarmen-
te distintisi nella vita nei vari campi
professionali e culturali. La cerimonia
si è svolta nel cinquecentesco cortile
dell'Ammannati alla presenza di diver-
si ex alunni e di una folta rappresentan-
za degli attuali studenti. A consegnare
il premio al sindaco è stato il presiden-
te dell'Associazione ex alunni del
Visconti, Salvatore Scirè, insieme alla
preside Rita Pappalardo. “Grazie al
Visconti per questa 'mattonella' che mi
emoziona - ha detto Gualtieri nel suo
intervento -. Sono contento di essere tor-
nato tra queste mura, il sentimento pre-
valente è l'emozione. Ho varcato questo
portone nel settembre del 1980, quando il
mondo era piuttosto diverso da quello di
oggi: c'era la guerra Iran-Iraq, c'era stata
la strage di Bologna, poco prima l'omici-
dio Bachelet ma nello tempo era la Roma
di Petroselli e Nicolini che rinasceva, e da
poco Falcao aveva iniziato a giocare nella
Roma. Entrando in questo edificio mi

trovai intimorito per la bellezza che ti
sovrastava e per il blasone di questo
liceo, io appartenevo alla categoria dei
'fuori zona', perché abitavo all'Appio
Latino e venivo con l'autobus 89”. La
scelta del “Visconti”, ha spiegato il primo
cittadino, “non fu dettata dall'andare in
uno dei licei più prestigiosi ma fu un po'
casuale, mio padre era stato al Visconti
ma l'elemento fondamentale fu che il
mio migliore amico sarebbe andato lì.
Sono stati gli anni più belli della mia vita,
soprattutto per la formazione umana.
Capitai in una classe con un professore
straordinario del ginnasio Guidotto
Colleoni, molto esigente e selettivo però

trasmetteva una profonda passione per
la cultura che per me fu fondamentale.
Dagli studi classici ho imparato che la
storia non si ripete mai. Il primo errore
che si fa è rispondere alle cose nuove
con risposte vecchie”. Per Gualtieri
“una città come Roma non si può cam-
biare senza il coraggio, l'entusiasmo e
lo spirito di sfida che questa generazio-
ne ha e incarna. Roma non potrà mai
cambiare se i suoi giovani non saranno
protagonisti. Per fare questo bisogna
mettere al centro educazione e la cultu-

ra per la rinascita di questa città”. Il
“Premio Mattonella”, istituito nel 1978,
consiste proprio in una 'mattonella' del-
l'antico pavimento dell'Aula Magna con
la bolla papale, datato 1846, ed è dedica-
to, come detto, proprio agli ex alunni che
si sono maggiormente distinti. Tra quan-
ti lo hanno ricevuto in quasi 50 anni, si
ricordano, tra gli altri, il Premio Nobel
Franco Modigliani, Guido Carli, Giorgio
Amendola, Bice Valori, Sandro
Giovannini, Vittoria Ottolenghi, Carlo
Lizzani, Massimo Severo Giannini,
Giuliano Vassalli, Giorgio Santacroce,
Bruno Piattelli, Rosario Priore, Massimo
Franco, Francesco Sette e Anna Foa.

Assegnato al primo cittadino ex allievo il riconoscimento del liceo “Visconti”

Il “Premio Mattonella” al sindaco Gualtieri
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Articolata e puntuale denuncia dell’associazione Altroconsumo
A rischio i mutui per gli U36
garantiti dal Fondo Consap
E’ una vera e propria denuncia, artico-
lata e puntuale, quella fatta
dall’Associazione dei Consumatori
Altroconsumo, che fa luce sui rischi per
i mutui garantiti dallo Stato per i giova-
ni under 36. Andiamo a vedere di che si
tratta:  “Il problema riguarda tutti, ma
ancor di più i giovani e le categorie
prioritarie che chiedono in questi gior-
ni un mutuo garantito dal Fondo
Consap, quello che (semplificando)
viene definito mutuo per gli under 36".
Per i giovani che hanno meno di 36
anni, le famiglie monogenitorialie con
figli minori, le coppie under 35 e chi
alloggia nelle case popolari, infatti, esi-
ste  un'offerta di mutuo pensata ad hoc:
le norme del Fondo di garanzia statale
prevedono che in questi casi il taeg (il
tasso che esprime il costo totale del
mutuo) mutui garantiti non superi il
tasso medio comunicato ogni trimestre
da Banca d’Italia per definire i tassi
soglia usurai (oggi si tratta di massimo
1,99% per il tasso fisso e max 2,27% per
il tasso variabile). Di solito si tratta di
mutui di lunga durata, di almeno 30
anni. Infatti, avere durate lunghe rende
più sostenibili le rate per persone
“svantaggiate”, quindi con redditi limi-
tati. Una misura che negli scorsi mesi
stava funzionando se pensiamo che alla

fine di marzo, Consap ha ricevuto
quasi 37mila domande legate ai mutui
garantiti al 100%, di cui 35mila dagli
under 36: di queste, 29mila sono state
ammesse e oltre 17mila già erogate. I
giovani nei primi mesi del 2022 hanno
pesato per il 34,5% sulle domande tota-
li di mutuo (nel 66% dei casi con garan-
zia statale). 

Mutui under 36: solo 2 banche li offrono
ancora
Oggi però, per le banche che hanno
aderito alla Convenzione Consap, que-
sti limiti di tasso sono troppo bassi; a
detta degli operatori è antieconomico
per loro concedere mutui di questo tipo
anche se in realtà sono poco rischiosi
perché garantiti dal Fondo statale
Consap. E così si riducono drastica-
mente gli istituti disposti a tenere nel
loro catalogo, e a proporre ai propri
clienti, le offerte di mutuo per i giovani
soprattutto a tasso fisso. Se ipotizziamo
un mutuo di 160.000 euro all’80% e
durata di 30 anni per un giovane under
36, le offerte sotto i limiti di tasso e
quindi per i quali è possibile ottenere
garanzia dal Fondo Consap sono a oggi
solo due, su oltre 280 banche che ave-
vano volontariamente aderito all'accor-
do: Banco di Sardegna taeg 1,53%;

Intesa San Paolo taeg 1,94%

L’alternativa? Offerte più costose
La misura del Governo per facilitare
l’accesso al credito dei giovani rischia
di chiudere prima del tempo.
Ricordiamo che fino al 31 dicembre
2022 è possibile accedere a mutui
garantiti fino all'80% del capitale se si è
un under 36 (anche con agevolazioni
fiscali) o altra categoria prioritaria con
Isee entro i 40.000 euro. Tutte le altre
banche che hanno aderito alla
Convenzione Consap (se ne contano
più di 280) hanno a oggi offerte più
costose e questo significa che di fatto
non permettono di accedere alle misure
di garanzia statale. Un comportamento
ancora più inspiegabile, se si pensa che
l’adesione all’accordo è stata del tutto
volontaria. Ci sono infatti istituti che
non hanno voluto mai aderire, ma quel-
li che lo hanno fatto volontariamente
non dovrebbero decidere in maniera
arbitraria, di punto in bianco, di non
fare più offerte di questo tipo. Di certo
è una pratica scorretta.

Offerte a tasso variabile: non sono la solu-
zione 
Le banche sono più propense a conce-
dere mutui garantiti a tasso variabile

perché qui il limite di tasso è più alto (a
2,27%). Ma il tasso variabile non può
essere la soluzione, soprattutto perché,
visto che sul mercato i tassi sono previ-
sti in crescita nei prossimi mesi, le rate
potrebbero crescere pericolosamente
negli anni. Questo è un problema per
tutti ma lo è ancora di più quando si
parla di soggetti svantaggiati.

Cosa fare ora?
Innanzitutto abbiamo scritto
all'Autorità Garante della concorrenza
e del mercato e a Banca d’Italia per
segnalare il comportamento scorretto
di tutte queste banche. In secondo
luogo riteniamo importante che il
Governo intervenga sulla questione.
Ricordiamo, infatti, che è stato il
Governo stesso ad aver puntato in
prima battuta proprio su queste misure
per favorire l’accesso al credito dei gio-
vani (che peraltro sono uno dei punti
cardini su cui saranno definiti i proget-
ti del PNRR) ma purtroppo le misure
sono di fatto bloccate. Il fondo Consap
riceve pochissime richieste da qualche

settimana e questo vuol dire che i gio-
vani e le altre categorie coinvolte non
possono sottoscrivere mutui garantiti
per l’acquisto della loro abitazione
principale. Una misura per la quale
sono stati stanziati ben 492 milioni di
euro per il 2022: soldi che rischiano di
non servire a nulla.

Le nostra proposta al Governo
Proponiamo al Governo di usare questi
fondi in altro modo. La soluzione per
sbloccare la situazione potrebbe essere
ad esempio quella di coprire con questi
fondi la differenza tra i tassi di mercato
e il tasso limite previsto dall’accordo, in
modo che i giovani possano accedere
alla garanzia statale, ottenere il mutuo
e quindi poter pagare rate “calmierate”
secondo i limiti previsti dalle norme
Consap. Indirizziamo questa proposta
al ministero dell'Economia e Finanza,
con la richiesta di partecipare al tavolo
assieme ad ABI (Associazione Bancaria
Italiana) e agli operatori del settore, per
poter riportare anche il punto di vista
degli utenti finali. 
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“Siamo in un'economia di guerra”. Queste le
parole del ministro della Transizione ecolo-
gica Roberto Cingolani nel suo intervento al
Festival Città Impresa. "Su un secondo
Recovery la commissione sta discutendo
perché si sta facendo avanti una questione
europea", ha precisato Cingolani. "In questa
economia di guerra - ha concluso - alcuni
Paesi saranno molto più colpiti da queste
scelte energetiche di altri”. Ma cosa significa

economia di guerra? Ne aveva già parlato
anche il presidente del Consiglio Mario
Draghi, a tre settimane di distanza dall’ini-
zio del conflitto in Ucraina: “Ancora non
siamo in un’economia di guerra, ma è bene
prepararsi”. Dopo due mesi, le conseguenze
della war economy si iniziano a presentare
con un aumento del costo della vita per le
famiglie italiane che si traduce con un
aumento delle uscite per la spesa e per le
bollette dell’energia. Un’economia di guerra
si finanzia con tasse e debito pubblico con
conseguente crescita del tasso d’inflazione
difficile da riportare sotto la soglia di atten-
zione. Il costo del carrello della spesa è desti-

nato ad aumentare così come i prezzi delle
materie prime. Tra i prodotti che sono
aumentati di più nell’ultimo mese, a causa
della guerra in Ucraina ci sono la farina 00
(+6,2%) e il caffè (+4%). Il costo del gas è
quintuplicato dall’inizio del 2021. Le quota-
zioni del petrolio a novembre viaggiavano
tra gli 80 e gli 85 dollari al barile, un anno fa
erano sotto la soglia dei 70 dollari al barile,
mentre adesso sono sopra quota 100 dollari.
Il risultato è che si viaggerà meno perché ad
aumentare non è solo la spesa per il carbu-
rante delle auto ma anche quella per i
biglietti aerei. In un’economia di guerra la
produzione di beni primari rischia di subire

contrazione e gli scaffali nei supermercati, e
nei negozi in generale, potrebbero ritrovarsi
vuoti. Attualmente, però, la preoccupazione
maggiore è quella su eventuali razionamen-
ti del gas. In caso di stop totale alle forniture
di gas russo nei prossimi sei mesi, potrebbe
infatti scattare lo stato di emergenza che
porterà a rivedere al ribasso le soglie di tem-
peratura e le ore di riscaldamento autorizza-
te. Intanto, l’olio di semi di girasole costa già
il 43% in più rispetto a un anno fa, il prezzo
della pasta di grano duro è salito del 17%. A
questo si aggiunge che lo sconto sulla benzi-
na di 25 centesimi (Iva esclusa) è stato proro-
gato solo fino a luglio.

Cingolani: “Siamo in un’economia di guerra,
alcuni Paesi saranno colpiti più di altri”
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Assegnate dalla Foundation for
Environmental Education (FEE) le
Bandiere Blu 2022: in questa 36ma
edizione, potranno fregiarsi del rico-
noscimento 210 località rivierasche e
82 approdi turistici, per complessive
427 spiagge (circa il 10% delle spiag-
ge premiate a livello mondiale). Sono
9 i Comuni premiati in più rispetto
allo scorso anno: 14 sono i nuovi
ingressi, 5 i Comuni non confermati.
In particolare, la Liguria conferma 32
località, seguono con 18 Bandiere: la
Campania, con un nuovo ingresso e
due uscite; la Toscana che segna un
ingresso; la Puglia, con tre nuovi
ingressi e due uscite. Sono 17 i rico-
noscimenti per la Calabria, con due
nuovi ingressi. Anche le Marche sal-
gono a 17, con un nuovo ingresso. La
Sardegna raggiunge 15 località con
un nuovo ingresso. L’Abruzzo sale a
14 con un nuovo ingresso, la Sicilia a
11 con una new entry, il Lazio scende
a 10 con un’uscita. Rimangono inva-
riate le 10 bandiere del Trentino Alto
Adige. L’Emilia Romagna vede pre-
miate 9 località con due nuovi ingres-
si, sono riconfermate le 9 Bandiere
del Veneto. La Basilicata conferma le
sue 5 località; si registra un nuovo
ingresso in Piemonte che ottiene 3
Bandiere; il Friuli Venezia Giulia
conferma le 2 dell’anno precedente.

Il Molise rimane con 1 Bandiera,
anche la Lombardia conferma 1
Bandiera Blu. Le Bandiere sui laghi
salgono a 17, con un nuovo ingresso.
Le “new entry” Bandiera Blu 2022
sono Alba Adriatica (Abruzzo),
Caulonia (Calabria), Isola di Capo
Rizzuto (Calabria), Ispani
(Campania), Riccione (Emilia
Romagna), San Mauro Pascoli
(Emilia Romagna), Porto Recanati
(Marche), Cannobio (Lago Maggiore,

Piemonte), Castro (Puglia), Rodi
Garganico (Puglia), Ugento (Puglia),
Budoni (Sardegna), Furci Siculo
(Sicilia), Pietrasanta (Toscana). Non
confermate invece San Mauro
Cilento (Campania), Sapri
(Campania), Ventotene (Lazio), Isole
Tremiti (Puglia) e Otranto (Puglia).
Come ogni anno sono state premiate
le località le cui acque di balneazione
sono risultate eccellenti, come stabili-
to dai risultati delle analisi che, nel

corso degli ultimi quattro anni, le
ARPA (Agenzie Regionali per la
Protezione dell’Ambiente) hanno
effettuato nell’ambito del
Programma Nazionale di monitorag-
gio, condotto dal Ministero della
Salute, in collaborazione con il
Ministero della Transizione
Ecologica. Quest’anno è stato inoltre
inserito un nuovo ed importante
parametro: l’impegno sociale e l’in-
clusività, in linea con l’Agenda 2030
per lo sviluppo sostenibile. “Anche
quest’anno il programma Bandiera
Blu segna un notevole incremento
dei Comuni che hanno ottenuto il
riconoscimento, ben 210, con 14
nuovi ingressi”, ha detto Claudio
Mazza, presidente della FEE Italia:
“Oltre 300 però sono quelli che
hanno intrapreso il percorso, manife-
stando la volontà di migliorarsi sem-
pre di più. Un percorso basato sul
miglioramento continuo, fatto maga-
ri di piccoli, ma concreti e continui
passi verso una piena sostenibilità,
intesa quale ambientale, sociale ed
economica. La nuova sfida sarà sulla
formazione, sostenendo i comuni a
formare le competenze necessarie
che, attraverso un approccio interdi-
sciplinare, garantiscano una visione
sistemica in grado di contribuire alla
gestione sostenibile del territorio”.

Per il ministro del Turismo Massimo
Garavaglia “questo importante rico-
noscimento certifica la qualità delle
nostre meravigliose spiagge. Un
numero maggiore di comuni a cui è
stata conferita la bandiera blu testi-
monia la bontà del lavoro che è stato
fatto nell’ultimo anno puntando ad
un turismo sempre più sostenibile,
accessibile e di qualità, in piena
sinergia con il lavoro del Ministero
del Turismo. L’investimento sulla
qualità dei comuni rivieraschi e
approdi turistici sarà una chiave fon-
damentale per la ripartenza del setto-
re e quindi per il rilancio del sistema
Italia. Grazie per il vostro lavoro ed il
costante impegno e complimenti a
tutti i comuni che hanno ricevuto la
Bandiera Blu, che sia lo stimolo per
fare sempre meglio e portare avanti
un lavoro di sinergia tra i differenti
interlocutori”. Le “new entry”
Bandiera Blu 2022 sono Alba
Adriatica (Abruzzo), Caulonia
(Calabria), Isola di Capo Rizzuto
(Calabria), Ispani (Campania),
Riccione (Emilia Romagna), San
Mauro Pascoli (Emilia Romagna),
Porto Recanati (Marche), Cannobio
(Lago Maggiore, Piemonte), Castro
(Puglia), Rodi Garganico (Puglia),
Ugento (Puglia), Budoni (Sardegna),
Furci Siculo (Sicilia), Pietrasanta
(Toscana). Non confermate invece
San Mauro Cilento (Campania),
Sapri (Campania), Ventotene (Lazio),
Isole Tremiti (Puglia) e Otranto
(Puglia). Come ogni anno sono state
premiate le località le cui acque di
balneazione sono risultate eccellenti,
come stabilito dai risultati delle ana-
lisi che, nel corso degli ultimi quattro
anni, le ARPA (Agenzie Regionali
per la Protezione dell’Ambiente)
hanno effettuato nell’ambito del
Programma Nazionale di monitorag-
gio, condotto dal Ministero della
Salute, in collaborazione con il
Ministero della Transizione
Ecologica. Quest’anno è stato inoltre
inserito un nuovo ed importante
parametro: l’impegno sociale e l’in-
clusività, in linea con l’Agenda 2030
per lo sviluppo sostenibile.

Assegnazione anche per 82 approdi turistici, per complessive 427 spiagge

Bandiere Blu per 220 località
La Liguria conferma 32 località, seguono Campania, Toscana e Puglia

Sono state approvate e finanziate circa 2 mila
domande, per un ammontare complessivo di
contributi concessi pari a 40,4 milioni di euro,
presentate dalle piccole e medie imprese ita-
liane ai bandi Brevetti+, Disegni+, Marchi+ e
Marchi collettivi e di certificazione, i cui spor-
telli erano stati aperti tra settembre e dicem-
bre 2021. Si è conclusa così la procedura deli-
neata dal Piano strategico sulla proprietà
industriale per il triennio 2021-2023, approva-
to lo scorso anno dal ministro Giancarlo
Giorgetti, che ha reso permanente l’utilizzo di

misure agevolative che puntano a favorire la
valorizzazione di brevetti, marchi e disegni.
“Il grande interesse delle imprese per i bandi
dimostra quanto importante sia stata la strada
intrapresa con la riforma della proprietà
industriale per rafforzare gli strumenti a pro-
tezione di idee e invenzioni del nostro sistema
produttivo, assicurando così un vantaggio
competitivo al made in Italy sui mercati”,
dichiara il ministro Giorgetti. In particolare,
sono stati concessi: 20,2 milioni di euro alle
274 domande approvate per Brevetti +; 15,1

milioni di euro alle 389 domande approvate
per Disegni +; 2,9 milioni di euro alle 28
domande approvate per Marchi collettivi e di
certificazione; 2,2 milioni di euro alle 1.277
domande approvate per Marchi +. La valuta-
zione delle richieste di agevolazione, gestite
per conto del Mise da Unioncamere e
Invitalia, è avvenuta nel rispetto dei tempi
stabiliti dalla procedura, consentendo alle
imprese di ricevere entro massimo sei mesi
comunicazione della relativa concessione del
contributo.

Brevetti, marchi e disegni delle PMI
finanziati dal Mise con 40 milioni di euro

“C’è un Sud che esiste, è maggiorita-
rio, e troppo spesso ‘non si vede’. E’
il Sud che non chiede privilegi ma
diritti, non sussidi ma opportunità.
E’ il Sud stufo di essere trattato come
la zavorra della Repubblica, perché
ha le capacità, le risorse e l’energia
per crescere quanto e più del resto
del Paese. Questo Sud finalmente,
grazie all’azione del governo, può
fare un passo avanti: ho voluto un
grande incontro a Sorrento per pre-
sentarlo agli investitori, alle imprese,
ai Paesi dell’altra sponda del
Mediterraneo, e raccontare loro le
enormi opportunità che si apriranno
a Sud nei prossimi cinque anni”. Lo
annuncia la ministra per il Sud Mara
Carfagna lanciando la due giorni di
“Verso Sud – Strategia europea per
una nuova stagione geopolitica, eco-
nomica e socio-culturale del
Mediterraneo”, che si terrà il 13 e il

14 maggio a Sorrento (villa Zagara).
“La presenza in apertura del Forum
del presidente Mattarella e l’inter-
vento del premier Mario Draghi,
oltre che la presenza di 9 ministri nei
vari panel – prosegue Carfagna -,
confermano che oggi, forse per la
prima volta, le istituzioni italiane
trattano il Sud non come un proble-
ma del Paese ma come una soluzione
per i problemi del Paese e di conse-
guenza sostengono, progettano,
finanziano la costruzione di un Sud
dove sia più facile vivere, lavorare,
fare impresa, investire, e che sia con-
sapevole delle opportunità legate,
anche in prospettiva internazionale,
alla sua centralità geografica nel
sistema delle nuove rotte energeti-

che, dei traffici commerciali e delle
relazioni strategiche italiane ed euro-
pee”. “C’è un Sud che esiste, è mag-
gioritario, e troppo spesso ‘non si
vede’. E’ il Sud che non chiede privi-

legi ma diritti, non sussidi ma oppor-
tunità. E’ il Sud stufo di essere tratta-
to come la zavorra della Repubblica,
perché ha le capacità, le risorse e
l’energia per crescere quanto e più
del resto del Paese. Questo Sud final-
mente, grazie all’azione del governo,
può fare un passo avanti: ho voluto
un grande incontro a Sorrento per
presentarlo agli investitori, alle
imprese, ai Paesi dell’altra sponda
del Mediterraneo, e raccontare loro le
enormi opportunità che si apriranno
a Sud nei prossimi cinque anni”. Lo
annuncia la ministra per il Sud Mara
Carfagna lanciando la due giorni di
“Verso Sud – Strategia europea per
una nuova stagione geopolitica, eco-
nomica e socio-culturale del

Mediterraneo”, che si terrà il 13 e il
14 maggio a Sorrento (villa Zagara).
“La presenza in apertura del Forum
del presidente Mattarella e l’inter-
vento del premier Mario Draghi,
oltre che la presenza di 9 ministri nei
vari panel – prosegue Carfagna -,
confermano che oggi, forse per la
prima volta, le istituzioni italiane
trattano il Sud non come un proble-
ma del Paese ma come una soluzione
per i problemi del Paese e di conse-
guenza sostengono, progettano,
finanziano la costruzione di un Sud
dove sia più facile vivere, lavorare,
fare impresa, investire, e che sia con-
sapevole delle opportunità legate,
anche in prospettiva internazionale,
alla sua centralità geografica nel
sistema delle nuove rotte energeti-
che, dei traffici commerciali e delle
relazioni strategiche italiane ed euro-
pee”. 

Carfagna: “C’è un Sud che esiste”





Il capo di Gabinetto della
Regione Lazio, Andrea
Napoletano, ha dichiarato oggi
che per “creare zone di vuoto” a
Roma occorrerà procedere ad
“abbattimenti selettivi” dei cin-
ghiali come ipotizzato ieri dal sot-
tosegretario alla Salute, Andrea
Costa (v. Trg Lazio Rai di oggi h
14). Lo rende noto
L’Organizzazione internazionale
protezione animali (Oipa) contra-
ria a uccisioni che, com’è noto in
ambienti scientifici, non farebbe-
ro che rafforzare la presenza della
specie. «Il presidente di
Federcaccia ha già avuto incontri
interlocutori con rappresentanti
regionali e ha messo a disposizio-
ne i suoi iscritti per il contenimen-
to degli ungulati. Chiediamo di
essere sentiti anche noi. Dare
voce alle associazioni protezioni-
stiche non dovrebbe essere
un’opzione, ma un dovere»,
dichiara il presidente dell’Oipa,
Massimo Comparotto. «Come
attesta un parere chiesto agli
esperti dall’Autorità europea per
la sicurezza alimentare (Efsa),  “la
caccia non è uno strumento effi-
cace per ridurre le dimensioni
della popolazione di cinghiali sel-
vatici in Europa”. Di più: in gene-
rale i cacciatori, con le loro prassi
di eviscerazione, possono diffon-
dere in maniera incontrollata il
virus della Psa, innocuo per l’uo-
mo, e degli altri agenti patogeni

di cui le prede potrebbero essere
portatrici». L’Oipa sottolinea
come la causa principale dell’au-
mento della presenza dei cinghia-
li a Roma sia l’annosissima emer-
genza rifiuti, diventata in questi
ultimi anni molto grave. Roma è
la città più verde d’Europa ricca
di fauna selvatica, che dovrebbe
essere considerata una risorsa da
gestire nel rispetto della vita e
non un nemico da combattere.
«La questione va in maniera
scientifica. Un serio piano di sor-
veglianza e prevenzione si può
attuare non armando i cacciatori,
persino deregolamentandone
l’attività, ma con un monitorag-
gio sanitario degli animali morti
che si trovino nel territorio nazio-
nale», continua Comparotto.
«Studi scientifici affermano che
agli abbattimenti segue un molti-
plicarsi di cucciolate. Lo ripetia-
mo: a Roma il problema sono i
rifiuti, non i cinghiali».

L’Ordinanza
della Regione Lazio
Recentemente si è verificato un
caso di Peste suina africana (PSA)
su un cinghiale rinvenuto nel ter-
ritorio Nord Ovest della città di
Roma. La Peste suina africana è
una malattia virale che colpisce
maiali e cinghiali. Non è trasmis-
sibile agli esseri umani. È stata
individuata una “zona rossa”
dove adottare determinati com-
portamenti per contrastare la dif-
fusione del virus tra i maiali e i
cinghiali. La “zona rossa” è all’in-
terno del Grande Raccordo
Anulare e il perimetro è delimita-
to dai seguenti confini: Nord -
Nord Ovest: A90 Grande
Raccordo Anulare; Est - Sud Est:
Fiume Tevere; Sud:
Circonvallazione Clodia, via
Cipro, via di San Tommaso
D’Acquino, via Arturo Labriola,
via Simone Simoni, via Pietro De
Cristofaro, via Baldo Degli

Ubaldi; Sud - Ovest: via di Boccea.
Riguarda anche porzioni del
Parco dell’Insugherata, del Parco
di Veio, del Parco del Pineto e
della Riserva di Monte Mario.
Nella zona rossa: sorveglianza
passiva rafforzata da parte degli
Enti di gestione dei Parchi e dei
Servizi veterinari; campionamen-
to carcasse e cinghiali moribondi
a cura dei Servizi veterinari; ASL
e Istituto Zooprofilattico
Sperimentale smaltiscono le car-
casse secondo procedure di mas-
sima biosicurezza; è installata
segnaletica specifica per delimita-
re le zone coinvolte dai casi di
PSA; divieto di alimentazione,
avvicinamento e disturbo ai cin-
ghiali; divieto di organizzare
eventi e divieto di assembramen-
to, ivi inclusi i pic-nic, all’aperto
nelle aree agricole e naturali; si
raccomanda la disinfezione delle
scarpe all’uscita dalle aree agrico-
le e naturali; recinzione dei casso-

netti dei rifiuti per inibirne l’acces-
so da parte dei cinghiali; censi-
mento delle aziende commerciali
e familiari che detengono suini e
aggiornamento della Banca Dati
Nazionale; verifica della presenza
di suini detenuti a scopo non
commerciale (pet pigs); controllo
virologico di tutti i suini morti e
dei casi sospetti. Numero verde
gratuito della Protezione Civile
Regionale per la segnalazione di
carcasse rinvenute o cinghiali
moribondi: 803.555, attivo H24.
Identificata una “zona di attenzio-
ne” fuori dalla zona rossa, estesa a
tutto il territorio della ASL RM1 a
ovest del fiume Tevere. Nella
zona di attenzione: ricerca attiva
delle carcasse di suini selvatici a
partire dai limiti nord della zona

rossa; gli Enti di gestione dei
Parchi provvedono alla chiusura
dei varchi di accesso alla zona
rossa dal versante nord della stes-
sa; censimento delle aziende com-
merciali e familiari che detengono
suini e aggiornamento della
Banca Dati Nazionale. Si ribadisce
il divieto di foraggiare maiali e
cinghiali e il divieto di attività
venatorie all’interno del GRA. Le
misure adottate si rendono neces-
sarie anche per delimitare le
diverse zone nelle quali condurre
le attività di sorveglianza della
malattia, di cattura e contenimen-
to dei suini selvatici, per contra-
stare la diffusione del contagio, in
armonia con quanto stabilito dal
Commissario straordinario nazio-
nale alla Peste Suina Africana.

Una cosca di 'ndrangheta radicata
a Roma è stata smantellata dalla
Direzione investigativa antimafia
con una maxi operazione che ha
portato a 43 misure cautelari. Il
blitz, scattato tra Lazio e Calabria,
arriva a coronamento delle indagi-
ni della Dda che hanno fatto emer-
gere l'esistenza nel territorio della
Capitale di una 'ndrina che punta-
va a ottenere la gestione e il con-
trollo di attività economiche nei
più svariati settori commerciali. In
manette anche il sindaco di
Cosoleto (Reggio Calabria),
Antonino Gioffré. Il suo nome
compare nell'elenco dei 34 soggetti
raggiunti da un'ordinanza di
custodia (29 in carcere e 5 ai domi-
ciliari) emessa dal gip su richiesta
della Dda contro la cosca Alvaro-
Penna di Sinopoli. Gioffré è accu-
sato di scambio elettorale politico-
mafioso. In cambio di voti, avrebbe
favorito l'assunzione di una perso-
ne, anche questa indagata. Il blitz è
stato condotto nel Lazio, a Reggio
Calabria e in Calabria. Alcuni degli
arrestati sono accusati di far parte

di una locale di 'ndrangheta, radi-
cata nella capitale e finalizzata ad
acquisire la gestione e il controllo
di attività economiche in svariati
settori, ittico, panificazione, pastic-
ceria, del ritiro delle pelli e degli
olii esausti. In corso anche perqui-
sizioni e sequestri e l'esecuzione di

misure cautelari disposte dal Gip
su richiesta della Dda reggina.
L'organizzazione, secondo quanto
riferito dagli inquirenti, faceva
ricorso a intestazioni fittizie al fine
di schermare la reale titolarità delle
attività. Inoltre, secondo quanto
emerso dalle indagini sviluppate

dal Centro operativo Dia di Roma
- denominate "Propaggine" - l'or-
ganizzazione si proponeva anche il
fine di commettere delitti contro il
patrimonio, contro la vita e l'inco-
lumità individuale e in materia di
armi, affermando il controllo ege-
monico delle attività economiche
sul territorio, realizzato anche
attraverso accordi con organizza-
zioni criminose omologhe. A
Reggio Calabria le misure sono
state emesse all'esito del coordina-
mento investigativo con la
Direzione distrettuale antimafia di
Roma. 
Zingaretti: “Grazie alla Dia
ed alla Dda di Roma”
“Grazie alla Dia e alla Dda di
Roma per la più importante ope-
razione mai fatta nella Capitale
contro la ‘ndrangheta. Le mafie
sono un pericolo per la democra-
zia. Insieme possiamo combatter-
le”. È il tweet del presidente della
regione Lazio, Nicola Zingaretti,
commentando l’operazione con-
tro la ‘ndrangheta portata a
segno nella notte. 
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Mafie, operazione della Dia nella Capitale: smantellata una cosca ben radicata

Infiltrazioni dei clan della ‘ndrangheta
La maxi operazione eseguita tra il Lazio e la Calabria ha portato a 43 misure cautelari

Mancanza di una corretta gestione dei rifiuti, assenza di recinzioni
per le zone confinanti con i parchi, inutilizzazione dei tantissimi
strumenti di dissuasione esistenti e soprattutto via libera alla caccia
al cinghiale. Sono queste le principali responsabilità del mondo poli-
tico e venatorio nella diffusione del focolaio di peste suina a Roma
secondo l’Ente Nazionale Protezione Animali che invita le autorità
ad applicare tutte le misure di prevenzione e a leggere le “FAQ”
pubblicate dall’Ispra in materia, sottolineando come in queste si
ribadisca anche che non c’è correlazione tra la densità delle popola-
zioni dei cinghiali e la diffusione della peste suina. Da anni ormai -
sottolinea una nota - Enpa invia alle istituzioni e al Comune di
Roma, in particolare, una serie di misure da applicare per la questio-
ne dei cinghiali: la corretta gestione dei rifiuti, le recinzioni per le
zone confinanti con i parchi, i tantissimi strumenti di dissuasione,
moderni ed efficaci. Ma lo strumento più efficace è il divieto della
caccia. E non è solo Enpa ad affermarlo: il mondo scientifico ha già
ampiamente spiegato come abbattimenti e caccia hanno causato
gravissimi squilibri ecologici tra cui la costante uccisione della
matriarca – l’unica in grado di controllare l’estro delle altre femmi-
ne – e la conseguente creazione di tanti branchi riproduttivi e che la
strada da percorrere è quella di limitare le risorse disponibili, in base
alle quali le popolazioni selvatiche si autoregolano fino al raggiun-
gimento di determinati equilibri. Per quel che riguarda la peste
suina la prima misura precauzionale, come dicono ISPRA e le auto-
rità sanitarie, è proprio evitare la movimentazione dei cacciatori e di
chiunque entri in contatto con terreno o animali infetti, anche nella
fase della macellazione. Dunque l’esatto opposto del concetto di
“caccia selvaggia”. Favorire questa fallimentare politica degli spari,
contraria ai pareri scientifici e senza una visione complessiva del
fenomeno, è una responsabilità del mondo politico che deve inizia-
re a dare risposte concrete subito, basandosi, finalmente, su basi
scientifiche e misure precauzionali.

Peste suina, Enpa:
“Gravi responsabilità
del mondo venatorio
e delle istituzioni”

Cinghiali, il capo di gabinetto
regionale per gli abbattimenti

L’Oipa porta alla luce “studi scientifici che affermano
che alle uccisioni spesso segue un moltiplicarsi di cucciolate”



Roma Travel Show, conclusa
con successo la seconda edizione
Grande l’attenzione di pubblico, operatori e Istituzioni
per il Salone del Turismo, un settore vitale e fondamentale
per il rilancio di tutto il comparto economico. Obiettivo,
la “destagionalizzazione”
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La filiera organizzata del
mondo dei viaggi si è incontra-
ta a Roma, a Palazzo dei
Congressi, per la seconda edi-
zione del Roma Travel Show, il
Salone del Turismo della
Capitale punto di incontro tra
utente finale e tutti gli attori del
Turismo Organizzato, dalle
Associazioni di Categoria ai
Tour Operator. Presenti alla
manifestazione circa 100 buyer
stranieri - provenienti da
Armenia, Bulgaria, Canada,
Croazia, Emirati Arabi Uniti,
Francia, Germania, India,
Irlanda, Lettonia, Libano,
Malta, Norvegia, Olanda,
Polonia, Regno Unito, Romania,
Russia, Slovenia, Spagna, Stati
Uniti, Svezia, e Svizzera – che
hanno incontrato i seller italiani
nelle aree riservate al B2B con
RTS Business, BMII - Borsa del
Matrimonio (con focus sul wed-
ding tourism) e l’area Travel
Open Village Evolution, realiz-
zato da Travel Quotidiano,
main media partner della mani-
festazione. Grande partecipa-
zione da parte delle Istituzioni
del territorio che riconoscono al
turismo una valenza vitale e
fondamentale per il rilancio di
tutto il comparto economico,
dopo due anni di pandemia.
Per tutti gli attori della filiera il
2022 segna la svolta per la ripre-
sa di questo settore, così strate-
gico per il nostro Paese, ed è
necessario fornire strumenti e
cogliere le opportunità per
incrementare il turismo inco-
ming e outgoing. “Roma Travel
Show è un’importante iniziati-
va che permette l’incontro tra

buyer e seller, un mercato in
grado di promuovere i nostri
punti di forza in tutto il Paese e,
in particolare, quelli della
Capitale e della sua regione.
Questa manifestazione è una
boccata di ossigeno e tutti gli
indicatori sono molto positivi
per la ripartenza di Roma” - ha
dichiarato in occasione del
taglio del nastro Alessandro
Onorato, Assessore ai Grandi
Eventi, Sport e Turismo del
Comune di Roma. Presenti il
giorno dell’inaugurazione
anche l’Assessora al Turismo,
Enti Locali, Sicurezza Urbana,
Polizia Locale e Semplificazione
della Regione Lazio Valentina
Corrado, il Presidente
Confesercenti Roma Valter
Giammaria, il Presidente
Commissione Turismo Roma
Capitale Mariano Angelucci,
l’Assessore al Turismo del X
Municipio del Comune di
Roma Antonio Caliendo e il
Direttore Generale Agrocamera
Carlo Hausmann, accolti dal
Presidente di Roma Travel
Show Ottorino Duratorre, che
ha fatto gli onori di casa. “Il turi-
smo è centrale per l’economia
del nostro territorio, per questo
stiamo facendo un grande lavo-
ro di promozione e valorizza-
zione della destinazione Lazio –
ha sottolineato l’Assessora al
Turismo, Enti Locali, Sicurezza
Urbana, Polizia Locale e
Semplificazione della Regione
Lazio Valentina Corrado.
Abbiamo recentemente rinno-
vato la Legge di settore, che
disciplina l'organizzazione del
sistema turistico del Lazio, pre-

vedendo l'istituzione di una
DMO regionale che, grazie alla
partnership di pubblico e priva-
to, ci consentirà di avere le com-
petenze manageriali per pro-
muovere la destinazione Lazio,
non solo su mercati nazionali
ma anche internazionali. A par-
tire da marzo fino a fine anno
abbiamo inoltre rilanciato l’ini-
ziativa ‘più notti, più sogni, più
experience’ che prevede il rega-
lo di una o due notti aggiuntive
per i turisti, a seconda della per-
manenza, oltre a una serie di
esperienze che saranno sconta-
te. È una misura importante che
ha la funzione da un lato di aiu-

tare gli operatori del settore e
dall’altro di incentivare la cono-
scenza di quei luoghi che
abbracciano Roma, mete meno
conosciute, prolungando così la
permanenza dei viaggiatori sul
nostro territorio e aumentando i
flussi. E soprattutto destagiona-
lizzando, con la misura attiva
tutto l’anno”. La Regione Lazio
ha presentato a RTS 2022 la
destinazione turistica regionale
con l’immenso patrimonio cul-
turale e artistico del territorio
laziale, i percorsi naturalistici e
storici, i luoghi da scoprire
attraverso sapori unici e le
comunità che vi abitano, ma

non solo. Centrale per
l’Assessorato al Turismo della
Regione Lazio è poi il turismo
delle radici, che rappresenta
una strategia integrata per la
ripresa del settore - inserita
anche nell’investimento per
l’«Attrattività dei Borghi» del
PNRR -  e il turismo esperien-
ziale, mercato in costante cresci-
ta che ha trasformato il modo di
approcciarsi al viaggio. A tal
fine, sono stati organizzati nelle
giornate di sabato e domenica
due talk: «Turismo delle Radici:
il ruolo della memoria nella
promozione del Lazio» e «Lazio
Experience: destinazioni da sco-
prire, esperienze da vivere». “In
questi due anni di pandemia a
Roma e nel Lazio hanno chiuso
circa ventimila imprese - ha
commentato Valter Giammaria,
Presidente di Confesercenti
Roma main partner di Roma
Travel Show 2022. Il turismo è
fondamentale per tutte le attivi-
tà produttive del territorio e va
valorizzato, dobbiamo creare
nuove opportunità e nuovi iti-
nerari. Non possiamo vivere di

turismo stagionale ma annuale.
Con Confesercenti e
Assoturismo puntiamo a pro-
lungare il periodo di interesse
verso la Capitale, riportando il
turismo congressuale a Roma e
puntando sul settore fieristico.
Dobbiamo credere di più nelle
potenzialità e nelle bellezze che
abbiamo”. Con il patrocinio di
ENIT Agenzia Nazionale
Turismo, Regione Lazio,
Camera di Commercio di
Roma, Unioncamere Lazio,
Roma Capitale, Municipio X
Roma, Confesercenti, Asso
viaggi, Skal International -
Roma, Roma Travel Show 2022
ha puntato sulla (ri)scoperta del
Bel Paese con lo Speciale Italia,
un territorio da esplorare in
tutta la sua bellezza e tutta la
sua lunghezza, tra 282 siti
archeologici, 7.914 km di costa,
1.200 vette alpine, 536 monu-
menti, 4.158 musei per un totale
di 4.976 luoghi da vistare, vive-
re e gustare. Presenti anche enti
turistici e operatori stranieri che
hanno promosso mete estere
imperdibili e meno conosciute.

Festa di Primavera, domenica
al Fleming per vivere il quartiere
“Quella di domenica prossima sarà una matti-
nata tutta dedicata al quartiere, un’occasione
per ritrovarsi e per rivivere le strade del
Fleming con appuntamenti, attività e iniziati-
ve per i più giovani che coinvolgeranno anche
famiglie e residenti del quartiere. Una festa di
primavera organizzata dal Municipio XV, a
cui hanno aderito il Comitato Municipio 15
della Croce Rossa Italiana, il Corpo Italiano di
San Lazzaro, associazioni di volontariato, cul-
turali e sportive del territorio, il Comitato di
Quartiere “Il Filo del Quartiere” e l’IC Via
Nitti, che ringraziamo per la preziosa collabo-
razione e per la disponibilità. Un programma
fitto, che a partire dalle 10 coinvolgerà le citta-
dine e i cittadini del nostro territorio con labo-
ratori e iniziative dedicate all’ambiente, caccia
al tesoro, dimostrazioni e corsi sportivi di
basket, boxe e aerobica. All’interno della scuo-
la Nitti inoltre l’intrattenimento musicale

accompagnerà giochi di strada di una volta
per bambini, laboratori di arte e giardinaggio
e durante la mattinata si potrà assistere al tor-
neo di calcetto dedicato a Mia Neri. Dopo due
anni di pandemia, e un quinquennio in cui per
il quartiere Fleming non c’è stato grande spa-
zio per iniziative di valorizzazione e sviluppo,
è ora di tornare a rivivere le piazze e le strade
di questa zona, valorizzandole e rendendole
nuovamente punto d’incontro e condivisione
per i residenti. Un ringraziamento ai
Consiglieri del Municipio XV che hanno con-
tribuito all’organizzazione e alla nostra Polizia
Locale per l’importante supporto. Vi aspettia-
mo numerosi, non perdiamo questa bella
occasione per restituire al nostro quartiere il
vero significato di Comunità.” Così in una
nota gli Assessori alla Cultura e al Commercio
del Municipio XV Tatiana Marchisio e
Tommaso Martelli.



“Roma Scuola Aperta” è il titolo del-
l’evento che si tiene mercoledì 11
maggio, dalle 14 alle 19, nella sala
della Protomoteca in Campidoglio.
L’iniziativa, promossa da due
Assessorati capitolini (Scuola-
F o r m a z i o n e - L a v o r o ,
Decentramento- Partecipazione-
Servizi al Territorio per la Città dei 15
minuti) con l’Ufficio Scolastico
Regionale del Lazio, nasce dall’idea
di avviare a Roma un percorso per
favorire l’apertura oltre l’orario ordi-
nario del maggior numero di scuole
del territorio romano. Dopo la situa-
zione di difficoltà e isolamento che
tutto il mondo della scuola ha vissu-
to durante la pandemia, si vuole dare

inizio a una riflessione pedagogica
che dia impulso a una scuola aperta
anche in orario extrascolastico, in
continua relazione con la città che la
circonda. Si intende pertanto mettere
in rete esperienze, mobilitare saperi,
innescare dialogo affinché tra scuola,

istituzioni pubbliche e culturali,
società civile, associazioni e famiglie
si stringa un’alleanza forte.
Un’alleanza in grado di sostenere
l’inclusione e la lotta alla dispersione
scolastica e alla povertà educativa, di
offrire nuove opportunità culturali ai

territori e di costruire comunità.
L’incontro è dunque la prima occa-
sione per un confronto e approfondi-
mento intorno a questa ambizione,
alle buone prassi già operanti e
all’avvio di una discussione sul pre-
zioso ruolo della scuola.

“C’è una novità importante per le
nostre imprese: si amplia la platea
di quelle che potranno accedere ai
contributi a fondo perduto
dell’Unione Europea: sono 10 le
zone della Regione Lazio in cui
saranno ammissibili le agevolazio-
ni anche per gli investimenti pro-
duttivi operati da Grandi Imprese.
In queste 10 zone, inoltre, per gli
investimenti delle PMI saranno
previste intensità d’aiuto massime
più alte a quelle delle altre aree”.
Così su Facebook l’assessore regio-
nale del Lazio allo sviluppo econo-
mico, Paolo Orneli. “Alle zone di
Viterbo, Rieti, Frosinone (che com-
prende Anagni, Ceccano,
Ferentino, Cassino) e Ponza-
Ventotene già presenti nella prece-
dente programmazione dei fondi
europei, si aggiungono ora Aprilia,
Latina, Fondi, Gaeta, Pomezia,
Civitavecchia ed anche l’Asse
Tiburtina che comprende Tivoli,
Guidonia e l’area di Roma cono-
sciuta come Tiburtina Valley”
elenca Orneli. “La popolazione
complessiva coinvolta sarà di

877mila abitanti, praticamente il
doppio dei 436mila precedenti. La
nuova carta degli aiuti a finalità
regionale, approvata il 23 marzo
scorso dalla Commissione
Europea, prevede inoltre un incre-
mento dell’intensità massima
d’aiuto del 5% per tutte le classi
dimensionali di impresa rispetto
alla programmazione 2014-20. È il
segno - sottolinea - che stiamo
andando nella giusta direzione,
una notizia che ci sprona a conti-

nuare a lavorare per sostenere la
parte produttiva della nostra
regione, per costruire un nuovo
modello di sviluppo, più inclusivo,
più equo e più sostenibile.
Prossimo appuntamento il 13
maggio al Palazzo dei Congressi di
Roma, quando con Nicola
Zingaretti presenteremo la nuova
programmazione europea 2021-
2027 della Regione Lazio, su cui
investiremo 4,4 miliardi di euro.
Avanti così”. 
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Paolo Orneli (Regione Lazio): “Si amplia
la platea dei contributi Ue alle imprese”

Sono 10 le zone della Regione Lazio in cui saranno ammissibili 
le agevolazioni anche per investimenti produttivi delle Grandi Imprese

Il Roseto comunale ha riaperto a romani e turisti. Il giardino,
situato in una splendida location ai piedi dell’Aventino, ospi-
ta una straordinaria collezione botanica composta da varietà
di rose provenienti da tutto il mondo. L’area verde è divisa in
due settori, quello più grande dedicato alla collezione che
comprende rose botaniche, antiche e moderne e ripercorre la
storia e l’evoluzione della rosa dall’antichità ai nostri giorni,
l’altro che ospita le rose partecipanti al Concorso “Premio
Roma per le Nuove Varietà” istituito nel 1933, che si svolge
ogni anno, alla presenza di una giuria internazionale.
L'edizione 2022, l'80esima si terrà il 21 maggio. Il Roseto, con
le sue 1.200 varietà, rimarrà aperto al pubblico tutti i giorni
fino al 12 giugno, dalle ore 8.30 alle 19.30, l’ingresso è libero e
gratuito (via di Valle Murcia, 6), sempre nel pieno rispetto
delle misure di contrasto alla pandemia (Decreto Legge n. 24
del 24 marzo 2022). Dal 21 aprile al 20 maggio si potrà visita-
re la sola zona  collezioni. Dal 22 maggio al 12 giugno compre-
so anche la zona concorso.  Il Dipartimento Tutela Ambientale
comunica la chiusura al pubblico di Via di Valle Murcia per
installazione strutture, nei giorni del 19 e 20 maggio. Per visi-
te al Roseto - settore collezione, l'ingresso al pubblico è in
Clivo dei Publicii 3, dalle 08:30 alle 19:30. Il 21 maggio la
Premiazione delle nuove varità di Rose, nell'ambito del
Concorso Premio Roma, sarà aperta al pubblico alle ore 17:00

Roseto Comunale, 
ingresso gratuito
fino al 12 giugno

Roma Capitale, accordo
per la formazione digitale
in aiuto dei più fragili
L’assessorato alle Politiche Sociali
e alla Salute e la Fondazione
Mondo Digitale hanno firmato un
accordo, della durata di 4 anni, per
la promozione di programmi
rivolti alle categorie a rischio di
esclusione, che aiutino ad acquisi-
re competenze digitali. Le attività,
gratuite, si svolgeranno su tutto il
territorio cittadino e potranno
essere seguite anche on line.
Saranno rivolte in particolare a:
anziani, cittadini fragili, operatori e
volontari, migranti e persone inse-
rite in percorsi di reinserimento
sociale. L’utilizzo dei nuovi stru-
menti tecnologici è sempre più
fondamentale per ridurre le disu-
guaglianze e contrastare la pover-
tà educativa. 

Da qui la necessità di promuove-
re la conoscenza del mondo digi-
tale con attività finalizzate ad
acquisire alcune competenze che
aiutino le persone più fragili a sco-
prire i vantaggi della tecnologia,
per trarre benefici anche nella vita
di tutti giorni e sentirsi meno iso-
lati.  Alcuni progetti saranno rivol-
ti anche alla formazione di giovani
per percorsi di inclusione lavorati-
va. L’accordo prevede inoltre
alcuni corsi digitali nei centri anzia-
ni di Roma Capitale.

in Breve

Scuola, al via confronto
per apertura oltre l’orario

Raccontare le potenzialità attratti-
ve dell’intero territorio e promuo-
vere la destinazione Lazio nei
mercati leisure internazionali.
Sono questi gli obiettivi della
Regione Lazio, presente alla
manifestazione fieristica ATM -
Arabian Travel Market, il princi-
pale evento internazionale in
Medio Oriente riservato al turi-
smo inbound e outbound, in pro-
gramma al World Trade Centre
di Dubai dal 9 al 12 maggio 2022.
“I turisti che provengono dal
Golfo Persico e dalla Penisola
Araba scelgono le città d’arte, la
moda e il design. Sono sempre
più alla ricerca di esperienze uni-
che e altamente personalizzate.
L’Italia, con il suo lifestyle, è una
delle mete preferite dai turisti di

alta gamma e il Lazio rappresenta
un potente attrattore con Roma,
città d’arte per antonomasia, ma
anche con le numerose meravi-
glie che abbracciano la Città
Eterna. Dopo l’importante e signi-
ficativa partecipazione della
Regione Lazio a Expo 2020 Dubai,
prosegue in Medio Oriente la
promozione delle nostre eccellen-
ze turistiche del segmento luxury
in un mercato che è un prestigio-
so bacino di sbocco. Il turismo lei-
sure, infatti, rappresenta un vei-

colo di sviluppo e di crescita eco-
nomica regionale su cui far leva
per rafforzare il brand Lazio nel
contesto internazionale, a benefi-
cio dell’intero comparto turistico
e indotto” - ha dichiarato
Valentina Corrado, Assessore al
Turismo della Regione Lazio.
All’interno dello spazio espositi-
vo regionale promosso
dall’Assessorato al Turismo, in
collaborazione con ENIT -
Agenzia Nazionale del Turismo,
saranno 10 gli operatori presenti

in rappresentanza delle cinque
province del Lazio e l’ATM di
Dubai rappresenta una preziosa
occasione per incontrare buyers
internazionali. “Nell’anno della
ripartenza, esplorare nuove ten-
denze ed opportunità, nonché
disegnare una linea strategica
capace di attrarre i flussi interna-
zionali è una sfida cruciale.
Facciamo leva sui nostri inimita-
bili fattori di attrazione: una forte
concentrazione di strutture ricet-
tive di lusso, ville e dimore di pre-

gio; una naturale vocazione per il
turismo wellness; un’offerta com-
merciale di alta gamma caratte-
rizzata dai brand iconici del made
in Italy; una rinomata enogastro-
noma e ristorazione stellata ma
anche un calendario di grandi
eventi di respiro internazionale
come la Ryder Cup 2023.
Continueremo a lavorare per
innalzare la qualità della nostra
offerta e a guardare al futuro
coniugando sostenibilità e inno-
vazione” ha concluso Corrado. 

Corrado (Regione Lazio): “A Dubai per lanciare
le potenzialità attrattive del nostro territorio”



Carabinieri della Compagnia
di Ostia, su delega della
Procura della Repubblica di
Roma, hanno eseguito una
ordinanza di applicazione
della custodia cautelare in car-
cere, nei confronti di un 30enne
romano, già noto alle forze del-
l’ordine, gravemente indiziato
di tentato omicidio aggravato,
detenzione di arma clandestina
e ricettazione, in concorso. Il
provvedimento cautelare è
stato emesso dal Gip del
Tribunale di Roma all’esito di
un’attività investigativa svolta
dai Carabinieri della Sezione
Operativa della Compagnia di
Ostia, mediante indagini tecni-
che nonché analisi e compara-
zioni delle tracce ematiche da
parte dei Carabinieri del R.I.S.
di Roma, repertate nel corso
del sopralluogo, a seguito del-
l'accertato tentato omicidio con
arma da fuoco commesso l’ 8
aprile 2019 nell’androne di una
palazzina popolare di via delle
Ebridi, in danno di un uomo
28enne romano che abitava li e
che fortunatamente non ripor-
tava ferite. Le indagini dei

Carabinieri, coordinati dalla
Procura della Repubblica di
Roma, hanno consentito di rac-
cogliere gravi indizi di colpe-
volezza circa la partecipazione
materiale dell’indagato
all’azione criminosa, unita-
mente a complici non ancora
identificati, durante la quale
tentava di attingere la vittima
con 6 colpi di arma da fuoco
cal. 9x21, senza riuscirvi per la

forte resistenza opposta dalla
vittima, rimanendo lui stesso
ferito e dandosi poi alla fuga;
rinvenire e sequestrare, in un
locale della medesima palazzi-
na, una pistola marca Beretta,
calibro 9x21, risultata di prove-
nienza furtiva e una pistola
marca Makarov, calibro 9x18,
con matricola abrasa, entrambe
utilizzate durante l’azione di
fuoco; ricondurre l’evento a

conflitti tra fazioni diverse per
la gestione dello spaccio presso
le palazzine popolari di via
delle Ebridi. L’arrestato è stato
condotto presso la casa circon-
dariale di Civitavecchia. Il pro-
cedimento versa tuttora nella
fase delle indagini preliminari,
con la conseguenza che per
l’indagato vige il principio di
presunzione di non colpevo-
lezza.

In manette 30enne romano, conosciuto alle forze dell’ordine, indiziato di tentato
omicidio aggravato, detenzione di arma clandestina e ricettazione, in concorso

Iniziati i lavori di demolizione
degli alloggi abusivi costruiti
da oltre 30 anni a Roma nel
complesso Ater del Laurentino
38. Il programma degli inter-
venti è finanziato dall’ammini-
strazione regionale del Lazio
con un investimento di oltre 7
milioni di euro e riguarda i
ponti 5 e 6: attraverso il cambio
di destinazione d’uso da servi-
zi a residenziale, verranno ora
realizzati 56 nuovi apparta-

menti (28 per ciascun ponte),
di cui 50 di piccolo taglio (tra i
40 i 60 mq) e 6 alloggi di taglio
medio (tra i 60 e gli 80 mq).
Prosegue, pertanto, il Piano
triennale finanziato dalla
Regione con 70 milioni di euro
per la costruzione di 708 nuovi
alloggi pubblici, di cui 250 già
completati, senza consumo di
suolo. Il progetto prevede inol-
tre la completa ristrutturazio-
ne dei ponti con interventi di

riqualificazione, come il rifaci-
mento di coperture e terrazzi,
il ripristino delle strutture in
cemento armato, il rifacimento
delle pavimentazioni degli
spazi comuni e l’installazione
di un nuovo ascensore alla
scala A. “Stiamo promuoven-
do il più grande intervento di
riqualificazione del Laurentino
38, che comprende la ristruttu-
razione del plesso di via Enrico
Pea, mentre a settembre proce-

deremo con la pianificazione
degli interventi per la riqualifi-
cazione anche dei ponti 4 e 8.
Fino al termine del nostro
mandato saremo impegnati
concretamente nella riqualifi-
cazione del patrimonio di edi-
lizia pubblica nelle periferie di
Roma” ha spiegato
Massimiliano Valeriani, asses-
sore all’Urbanistica e alle
Politiche abitative della
Regione Lazio. 
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Ostia, tentarono di ucciderlo sotto casa
Presunto killer arrestato dai Carabinieri

Giovane travolto
sul monopattino
Indagini per omicidio
stradale
Gli inquirenti della Procura della
Capitale hanno aperto un fasci-
colo d’inchiesta, per il reato di
omicidio stradale, in relazione al
giovane morto in seguito ad un
incidente avvenuto ieri a tarda
sera, poco dopo le 22, in viale
di Tor di Quinto. La vittima, un
militare di carriera originario
della provincia di Frosinone,
aveva 24 anni ed era alla guida
di un monopattino e si è scon-
trato con una automobile. Gli
accertamenti sono portati
avanti dagli agenti della Polizia
Locale, III Gruppo Nomentano.
Pe ricostruire la dinamica dei
fatti gli investigatori – secondo
quanto si è appreso – hanno
acquisito i video di alcuni
impianti di videosorveglianza
presenti nella zona. Chi era alla
guida della macchina, un ragaz-
zo di 22 anni di Fara Sabina,
dopo l’incidente è stato tra-
sportato in ospedale in stato di
shock e sottoposto agli esami
relativi alla possibile assunzione
di alcol e droga. 

in Breve

Colleferro, 65enne arrestato 
per possesso di stupefacenti
I Carabinieri della Stazione di
Colleferro hanno arrestato un
65enne del luogo, gravemente
indiziato di detenzione ai fini di
spaccio di stupefacenti.  L’uomo,
noto ai militari dell’Arma per i
suoi precedenti specifici, è stato
fermato nel centro cittadino e
sottoposto a perquisizione per-
sonale, al termine della quale è
stato trovato in possesso di 2
involucri contenenti 15 g. di
cocaina, un bilancino di precisio-
ne, 46 g. di sostanza da taglio
(mannite) e 295 euro in contan-
ti, ritenuti provento dell’attività
di spaccio.  Le analisi tossicologi-
che effettuate sullo stupefacente
sequestrato hanno evidenziato
che con la sostanza si sarebbero
potute confezionare fino a 250
dosi.  L’arresto del 65enne è
stato convalidato dall’Autorità
Giudiziaria veliterna che ne ha
disposto la misura cautelare del-
l’obbligo di presentazione in
caserma.

in Breve

Laurentino 38, partite le demolizioni
degli alloggi abusivi in complessi Ater

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Festival Giornalisti del Mediterraneo,
la guerra irrompe nei dialoghi e nei dibattiti
La 14° edizione si terrà dal 7 al 10 settembre ad Otranto: ecco i primi nomi
Ruffini (Santa Sede); Telese (La7); Scanzi (Il Fatto Quotidiano), Brindisi (Rete4)
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La guerra e le sue implicazioni
umane, sociali, economiche, la
cronaca ma anche l’analisi di un
conflitto scoppiato nel cuore
dell’Europa.  Se ne parlerà nella
quattordicesima edizione del
Festival dei Giornalisti del
Mediterraneo, in programma dal
7 al 10 settembre prossimi a
Otranto, incantevole città costiera
del Salento che per la sua storia e
la sua posizione geografica è
ponte ideale per unire i popoli del
Mediterraneo. Il tema della guer-
ra, dunque, caratterizzerà l’edi-
zione del 2022, con la testimo-
nianza dei cronisti in prima linea,
dei profughi costretti ad abban-
donare le proprie città, delle asso-
ciazioni che hanno avviato le pre-
ziose catene di solidarietà e della
rappresentanza diplomatica
ucraina. Nel corso dei quattro
giorni verranno affrontati anche i
temi da sempre cari al Festival: la
tutela dei minori, l’accoglienza, il
dialogo, la solidarietà, il ruolo
della diplomazia internazionale
nel processo di pace fra i popoli,
ma anche la crisi energetica, la
tutela ambientale, la sostenibilità.
Come sempre, saranno numerosi
gli ospiti che si avvicenderanno
sul palco di Largo Porta
Alfonsina di Otranto: giornalisti
italiani e internazionali, opinioni-
sti, esperti, rappresentanti del
mondo delle istituzioni che si
confronteranno nei dibattiti e nei
workshop del programma sul
quale l’organizzazione è al lavo-

ro. Il Comitato scientifico del
Festival ha già individuato i primi
nomi dei premiati 2022, che nella
serata conclusiva riceveranno la
“Caravella del Mediterraneo”,
che rappresenta l’incrocio dei
mari e delle culture del “Mare
Nostrum”, scenario millenario di
scambi commerciali, linguistici e
sociali tra Oriente ed Occidente.
Questi i primi nomi dei premiati
2022: Paolo Ruffini, Prefetto del
Dicastero per la comunicazione
della Santa Sede; Luca Telese,
La7; Giuseppe Brindisi, condutto-
re Zona Bianca, Rete4 ; Andrea
Scanzi, Il Fatto Quotidiano. Il
Festival, che gode della partner-
ship del Comune di Otranto,
nasce da un’idea di Tommaso
Forte, giornalista ed event mana-
ger, che lo organizza in collabora-
zione con le colleghe Leda Cesari
e Rosaria Bianco. “Otranto si
riconferma fulcro del dibattito
internazionale con il Festival dei
Giornalisti del Mediterraneo, che
in questa edizione non poteva
non affrontare il tema della guer-
ra in tutte le sue drammatiche
sfaccettature - commenta il sinda-
co Pierpaolo Cariddi. Saranno
come sempre diversi gli spunti di
riflessione che certamente il
Festival ci saprà dare, grazie agli
ospiti presenti e ai dibattiti che
non mancheranno di affrontare i
temi che da sempre hanno carat-
terizzato questa manifestazione,
che rimane punto di riferimento
nella programmazione degli

appuntamenti culturali pugliesi”.
“Siamo al lavoro per definire un
programma particolarmente
ricco di approfondimenti e occa-

sioni di riflessione - aggiunge
Tommaso Forte - e per scegliere
gli ospiti che ci accompagneranno
nei giorni del Festival nel cuore di

un dibattito internazionale che
quest’anno diviene ancor più
delicato e difficile a causa della
guerra in corso. Come sempre,
crediamo nella forza del dialogo e
del confronto come armi pacifi-
che per avvicinare culture e popo-
li distanti”. Dalla prima edizione
del 2009 il Festival ha visto la pre-
senza dei giornalisti delle più
importanti testate nazionali e
internazionali quali Corriere della
Sera, L’Espresso, Panorama,

Ansa, RaiNews24, La7, Rete4, Il
Giornale, TGR Rai, Il Messaggero,
Italia Oggi, Marie Claire,
Babelmed.it, Europa,
Metropolitan, Vanity Fair, Io
Donna, Il Riformista, I Viaggi di
Repubblica. Nel corso delle scorse
edizioni vi hanno partecipato
giornalisti provenienti dall’Italia,
dall’Albania, dal Portogallo, dalla
Turchia, da Cipro, dalla Svizzera,
dall’Olanda, dal Marocco e dalla
Romania.

L’agenzia SEO Web Leaders, presenta un nuovo progetto: una ras-
segna di webinar gratuiti intitolati “Osservatorio Internazionale”
per scoprire le tendenze di molti mercati per il 2022 e dare agli
imprenditori spunti su cui lavorare per espandere la propria attivi-
tà. Tanti gli incontri in programma, tutti rivolti a coloro che inten-
dono migliorare la loro posizione nel mercato e capire le strategie
da applicare per crescere sempre di più grazie alle informazioni che
può ottenere dal web. Il primo incontro via web sarà l’11 Maggio
alle ore 15 (per iscrizioni al webinar gratuito:
https://webleaders.it/webinar-osservatorio-internazionale/) e in
questo primo appuntamento i partecipanti potranno conoscere le
tendenze del settore del Food&Wine Made in Italy, nel mondo, per
il 2022. L’Osservatorio Internazionale di Web Leaders è una inizia-
tiva costituita da una serie di eventi gratuiti della durata di un’ora,
finalizzati ad illustrare le tendenze nazionali ed internazionali di
settori di grande interesse per gli imprenditori italiani. Nei prossi-
mi appuntamenti verranno ad esempio presentate le tendenze dei

mercati relative al settore immobiliare, al mondo dell’abbigliamen-
to online, al settore del noleggio e di molto altro ancora, approfon-
dendo dettagli molto interessanti di ogni specifico mercato. Proprio
sulla ricerca di dati e risultati misurabili si fonda il nuovo progetto
dell’Osservatorio di Web Leaders. Durante l’incontro sarà infatti
mostrato come, attraverso un’analisi approfondita del mercato di
riferimento ed utilizzando in modo esperto gli strumenti di ricerca
online, una realtà può comprendere qual è la sua posizione in rela-
zione ai competitors e generare strategie di marketing e d’espansio-
ne efficaci, poiché consapevoli di ciò che sta accadendo. Grazie
all’utilizzo di fonti ufficiali come Google, Microsoft, Eurostat e The
United Nations, il report di Web Leaders mette a confronto una
realtà aziendale con oltre 30 competitors e players del settore. Per la
prima volta la tecnica utilizzata per estrapolare i dati finali, è usata
per comparare dati macro (forniti dai leader di settore) con specifi-
cità micro dei competitors analizzati. Con grafici, numeri e dati alla
mano, un’azienda potrà quindi capire cosa sta accadendo nel suo

settore, quali sono i punti di forza dei players e quali le opportuni-
tà da cogliere, andando a colmare eventuali mancanze. Ecco ad
esempio delle piccolissime anticipazioni sul primo webinar in pro-
gramma: è stato constatato ad esempio che prodotti Made in Italy
come la burrata hanno registrato una crescita del 740% in 10 anni,
superando - a livello globale - prodotti di origine francese come il
Brie. Allo stesso modo, il prosecco italiano ha raggiunto lo stesso
interesse dello Champagne, crescendo di 154 punti percentuali
negli ultimi 10 anni. Inoltre, le proiezioni per il prossimo anno
vedono un futuro roseo per le bollicine Made in Italy, che crescono
a doppia cifra ogni anno. Il report che emerge dall’Osservatorio
Internazionale offre quindi la possibilità ad ogni azienda di com-
prendere come promuoversi ed espandersi, seguendo le tendenze
e la domanda del mercato. Grazie a questa serie di appuntamenti in
programma per i prossimi mesi, Michele De Capitani ed i suoi col-
laboratori garantiranno una visione ad ampio raggio di molte ten-
denze previste per l’anno in corso. L’Osservatorio Internazionale
nasce da un’idea di Michele De Capitani: http://www.michelede-
capitani.it/, fondatore dell’agenzia con sede nella città di Padova e
tra i maggiori esperti nazionali riconosciuti nel settore del web mar-
keting e della promozione online, gli incontri in programma saran-
no un vero e proprio contributo per imprenditori e professionisti.
Da 20 anni al servizio di aziende ed enti, Michele De Capitani è
stato consulente di grandi realtà tra cui Ikea e l’istituto di credito
Intesa Sanpaolo. Fino ad oggi ha seguito interventi per più di 3000
aziende e formato più di 7.500 persone fra cui: imprenditori, mana-
ger, amministratori delegati, professionisti e tecnici di web marke-
ting. Per condividere le sue conoscenze in tema di SEO e web mar-
keting viene richiesto come speaker dai più prestigiosi eventi di
digital marketing italiani: (Web Marketing Festival, SMAU, Search
Marketing Connect, Ecomm Vicenza, Bici Academy...). La sua mis-
sione è quella di riuscire ad innalzare la competenza e le capacità
tecniche dei suoi interlocutori, in materie complesse come la padro-
nanza del web.

Osservatorio internazionale:
le tendenze 2022 Food&Wine
Made in Italy nel mondo
Al via la rassegna di webinar sull’Osservatorio Internazionale
di Web Leaders, grazie al quale ogni imprenditore potrà
scoprire facilmente le tendenze del mercato in cui opera
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Le foreste del mare, l’insieme
degli organismi vegetali presenti
nelle sue acque, svolgono un
ruolo fondamentale nel manteni-
mento degli equilibri naturali
indispensabili per la nostra vita e
per quella del Pianeta. Producono
più del 50% dell’ossigeno che
respiriamo, assorbono circa un
terzo dell’anidride carbonica in
eccesso prodotta dalle attività
umane con una velocità 35 volte
maggiore rispetto alle piante ter-
restri. Purtroppo, però, si stima
che solo in Italia oltre il 30% delle
praterie sommerse e fino all’80%
delle foreste algali sia andato per-
duto e si prevede che entro il 2050
si arriverà a un’ulteriore regres-
sione del 21% a causa dell’inqui-
namento, dei cambiamenti clima-
tici e di altre attività umane come
l’urbanizzazione delle coste, la
pesca a strascico e l’ancoraggio
selvaggio. Per questo, l’associa-
zione ambientalista Marevivo -
che da sempre si occupa della
tutela delle praterie sommerse, a
partire da quelle di Posidonia
oceanica - lancia oggi la sua nuova
campagna nazionale “Replant”,
un progetto di divulgazione
scientifica e sensibilizzazione che
vuole aumentare la consapevolez-
za dei cittadini riguardo il ruolo
vitale di questi ambienti marini
minacciati dalle attività umane,
mettendo in pratica sperimenta-
zioni di piantumazione della
Cymodocea nodosa, con l’obietti-
vo di poter un giorno riforestare il
mare così come si fa sulla terra.
L’attività sperimentale della cam-
pagna di piantumazione prevista
da “Replant”, che partirà nel mese
di maggio nell’area dei fondali
marini di Aurisina in provincia di
Trieste, si compone di più fasi:
una prima indagine sul territorio
per identificare le aree di prelievo
delle piante e le aree ideali per il
trapianto e l’attecchimento delle
zolle; una seconda fase di forma-
zione degli operatori e una terza
fase finale di trapianto delle zolle
di fanerogame sommerse e moni-

toraggio dell’attecchimento, con
un’analisi del tasso di espansione
delle neonate praterie e del livello
di accrescimento di biodiversità.
«Il nostro futuro dipende dalla
salute del mare e la salute del
mare dipende da noi - dichiara
Raffaella Giugni, Responsabile
Relazioni Istituzionali di
Marevivo - “Replant” nasce pro-
prio da un’urgenza: l’immenso
patrimonio di biodiversità nasco-
sto sotto il livello del mare è di
vitale importanza per la nostra
sopravvivenza sul Pianeta. Ogni
mezz’ora perdiamo un’area rico-
perta di praterie marine estesa

come un campo di calcio e forse
non tutti sanno che una prateria di
Cymodocea di 2mq rilascia in
media al giorno una quantità di
ossigeno pari a quella prodotta da
un albero adulto. 
Il ripristino degli ecosistemi mari-
ni degradati è parte del PNRR ed
è anche una delle priorità indivi-
duate dalle Nazioni Unite per il
decennio del mare. Questo
dovrebbe farci riflettere sull’im-
portanza delle foreste marine che,
proprio come quelle terrestri,
devono essere tutelate e conserva-
te.» «Nel Golfo di Trieste le prate-
rie di fanerogame un tempo

ampiamente diffuse lungo tutta la
costa, si sono drasticamente ridot-
te o sono localmente estinte anche
laddove le cause che ne hanno
determinato la scomparsa sono
state rimosse - sostiene la
Professoressa Annalia Falace, bio-
loga marina dell’Università di
Trieste. «L'intervento pilota coor-
dinato da Marevivo rappresenta
quindi una significativa opportu-
nità per testare la fattibilità di
ripristino di queste praterie nel
Nord Adriatico, anche in vista di
interventi futuri a più grande
scala spaziale così come richiesto
dalla Comunità Europea.» Le

foreste del mare offrono rifugio a
oltre un quarto delle specie di
flora e fauna del Mediterraneo,
che è considerato un hotspot di
biodiversità - cioè una regione
caratterizzata da un’elevata diver-
sità di ambienti e di organismi,
con un numero stimato di oltre
17.000 specie (circa il 7,5% degli
organismi marini presenti sul pia-
neta). Tra le tante fanerogame tro-
viamo la Posidonia oceanica e la
Cymodocea nodosa, piante che
vivono sotto il livello del mare -
spesso erroneamente identificate
come alghe - composte da radici,
fusto e foglie, che producono fiori,

semi e frutti e che svolgono un
ruolo fondamentale a livello eco-
logico e di biodiversità; una fun-
zione analoga è svolta anche dalle
alghe brune, tra cui laCystoseira.
Queste tre specie sono tra quelle
fondamentali per la salute del
Mediterraneo che senza di esse
deperirebbe in breve tempo. La
Cymodocea nodosa, in particola-
re, svolge un fondamentale ruolo
ecologico: contribuisce alla miti-
gazione del cambiamento climati-
co tramite l’assorbimento di CO2
e la produzione di ossigeno, rac-
chiude i microhabitat naturali di
numerose specie animali e vegeta-
li del Mediterraneo, tra cui orate,
seppie, dentici, triglie e murene -
contribuendo così al mantenimen-
to della biodiversità - e mitiga
l’erosione costiera, attenuando il
movimento ondoso e riducendo
la quantità di sabbia portata via
dal mare. A oggi la Cymodocea
compare tra gli habitat minacciati
e in declino: per questo è fonda-
mentale e urgente innescare un
processo di ricolonizzazione, pro-
tezione e valorizzazione delle pra-
terie marine. Il progetto, che gode
del patrocinio del MITE, è reso
possibile grazie al sostegno di
ACER, della collaborazione di
CONISMA, dell’Area Marina
Protetta di Torre del Cerrano,
dell’Associazione culturale
MaDre, di Quoise Eyewear e di
JustOnEarth, fornitore della tec-
nologia utilizzata.

“Una giornata storica per il territorio
di Valcanneto: oggi, lunedì 9 maggio
2022, il Comune di Cerveteri ha uffi-
cialmente acquisito a patrimonio
comunale le aree del Bosco di
Valcanneto e tutte le aree dove sorgo-
no i servizi fondamentali della frazio-
ne:  l'area della Scuola Don Lorenzo
Milani, del Pallone Geodetico, del
Centro Polivalente, della Chiesa e
altre aree verdi.
Un impegno serio, concreto e forma-
le che avevo preso personalmente
con i cittadini e le associazioni del ter-
ritorio in campagna elettorale, ribadi-
to formalmente durante un incontro
avvenuto il 15 novembre scorso e che
come Amministrazione abbiamo
mantenuto”. A dichiararlo è Elena
Gubetti, Vicesindaco e Assessora alle
Politiche Ambientali del Comune di
Cerveteri a seguito della firma del-
l’atto notarile avvenuto davanti al
Segretario Generale del Comune di
Cerveteri Dottor Orfeo Potenza, il
Vicesegretario e Dirigente Dottor
Antonio Lavorato, gli
Amministratori della “SIBA Gestioni
immobili” e il Consigliere comunale
Andrea Mundula, che ha seguito con
meticolosità l’iter che ha portato alla
firma dell’atto. “L’acquisizione a
patrimonio comunale del Bosco di

Valcanneto e di tutte le altre aree
oggetto della lottizzazione è una que-
stione complessa, che dal 1968 ad
oggi non aveva mai trovato soluzio-

ne. Nessuna amministrazione, prima
della nostra, aveva realmente preso
in carica la situazione - prosegue il
Vicesindaco Elena Gubetti - i benefici

derivanti dall’acquisizione a patrimo-
nio comunale sono molteplici. Così
come avvenuto per Campo di Mare,
dove dopo un complesso e lungo iter
burocratico siamo finalmente dive-
nuti proprietari di tutte le strade della
frazione, anche sulle aree di
Valcanneto da oggi come
Amministrazione potremo interveni-
re in modo diretto e più efficace,
potendo fare investimenti e chiedere
finanziamenti per la realizzazione di
progetti e opere ma soprattutto poter
operare con maggiore libertà e facili-
tà negli interventi di manutenzione
ordinaria, in particolar modo per
quanto riguarda il bosco”.
“Con l’occasione - conclude la
Vicesindaca Gubetti - ci tengo a fare
un ringraziamento davvero sentito
all’ex Segretario Generale del

Comune di Cerveteri Avvocato
Pasquale Russo, da poche settimane
andato in pensione ma che fino all’ul-
timo giorno di servizio ha lavorato
con estrema professionalità per il rag-
giungimento dell’obiettivo, il neo
Segretario Generale Orfeo Potenza e
tutte quelle persone che hanno con-
sentito di arrivare alla conclusione di
questo iter urbanistico complesso ma
davvero di grande importanza per il
nostro territorio, un particolare gra-
zie al nostro consigliere Andrea
Mundula che da sempre ha lavorato
al conseguimento di questo impor-
tante obiettivo della nostra
Amministrazione che ancora una
volta qualifico il nostro impegno a
favore del bene della città”.
Commenta la firma dell’atto anche il
Consigliere comunale Andrea
Mundula, che dichiara: “Si trattava di
uno dei punti del nostro programma
elettorale e che abbiamo portato a
compimento.
Con l’occasione, ci tengo a ringrazia-
re tutte le Associazioni del territorio,
come ad esempio il Comitato di Zona
di Valcanneto, Scuolambiente, il
Gruppo Scout e tante altre ancora,
che sempre lavorano e si impegnano
con passione per lo sviluppo e la tute-
la del territorio”.

Ufficiale, il Comune di Cerveteri ha acquisito
a patrimonio comunale il Bosco di Valcanneto
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Questa mattina in Municipio la firma dell’atto di cessione
gratuita all’Ente da parte della SIBA Gestioni Immobili

Il ‘Cammino’ di Cerveteri, si accende
l’idea per rilanciare il turismo cerite
Luciano Romeo, candidato per Anna Lisa Belardinelli Sindaco, racconta i progetti
per i trekker ed i ciclisti di Cerveteri. In programma, oltre la posa di segnaletica
puntuale, anche la creazione di nuovi sentieri e una rete con i comuni limitrofi



Il rombo delle auto d'epoca
della Legendary Classic Cars di
Bracciano si incontra con la bel-
lezza, l'unicità e la storia delle
immortali e vespe del Vespa
Club Cerveteri. Tutto pronto a
Cerveteri per il 4° British Day
Preview, il concorso di
Eleganza di Auto inglesi, che
vedrà questi veri e proprio
capolavori della motoristica in
esposizione in Piazza Santa
Maria, nel cuore del centro sto-
rico, a partire dalle ore 10:00 di
sabato 14 maggio. Ad organiz-
zare e patrocinare l’evento,
Luciano Ridolfi, Assessore alle
Attività Economiche e
Produttive del Comune di
Cerveteri e Federica
Battafarano, Assessora alle
Politiche Culturali, insieme alla
Consigliera comunale
Francesca Badini. “Questa è
un’iniziativa che abbiamo pro-
mosso già in passato e che ha
convogliato all’interno del
nostro Centro Storico un gran
numero di cittadini e visitatori -
dichiara Luciano Ridolfi,
Assessore alle Attività
Economiche e Produttive del
Comune di Cerveteri - oggi,
complice anche la cessazione
dello Stato di Emergenza e il
ritorno alla normalità, anche se
è doveroso ricordare come sia
sempre fondamentale essere
prudenti, ripropongo come
assessorato questo appunta-
mento davvero ricco di fascino,
storia e cultura del mondo dei
motori. Sarà occasione per
poter ammirare e farsi fotogra-
fare, all’interno del nostro cen-
tro storico, con dei veri e propri
cimeli dell’automobilismo e
con un mezzo di trasporto,
come la vespa, che ha segnato e
caratterizzato un’epoca”.
Commenta l’evento anche

Francesca Badini, Consigliera
comunale di Cerveteri, che
dichiara: “Con il Legendary
Classic Cars di Bracciano del
Presidente Carmine Fallarino e
gli amici del Vespa Club
Cerveteri c’è un rapporto molto
proficuo da tempo oramai.
Sono soliti infatti garantirci con
grande disponibilità e generosi-
tà la loro presenza in tante ini-
ziative e momenti importanti
della nostra città, presenziando
insieme ai loro gioielli su quat-
tro e due ruote alle manifesta-
zioni e giornate di festa di
Cerveteri, creando sempre
grande interesse e curiosità. In
questa iniziativa inoltre, saran-
no proprio davanti al Museo

Nazionale Cerite, dove accanto
ai Capolavori di Eufronio, la
Kylix e il Cratere, da alcuni
giorni è in esposizione anche il
monumentale vaso Pithos.
Famiglie e cittadini del litorale
sono invitati a partecipare”.
L'evento è patrocinato dal
Comune di Cerveteri e gode
del sostegno della British
Embassy Rome e della BCC
Roma - Agenzia di Bracciano. Il
programma prevede alle ore
10:30 la visita al Museo
Nazionale Cerite, alle ore 12:30
il giro turistico delle vetture e al
termine le premiazioni. Per
informazioni, chiamare lo
0699803086 oppure il
3355695326

Sabato a Cerveteri esposizione
e sfilata di auto e vespe d’epoca

Generazioni a confronto
mostra di pittura a cura
di Tiziana Rinaldi Giacometti
L'associazione culturale Spazio
ArtLab81 presenta: GENERA-
ZIONI A CONFRONTO, dai 6
ai 99 anni. La mostra degli allievi
del corso di pittura curato dall'ar-
tista Tiziana Rinaldi Giacometti si
terrà Domenica 15 maggio presso
la Sala Ruspoli di Cerveteri alle
ore 17. Diverse generazioni
messe a confronto. Ciò che li
accomuna è la passione per un
qualcosa che va al di là della vita
comune. Un mondo fatto di sogni
e sognatori. Un mondo fatto di
speranze. Un mondo con visioni e
coscienze diverse. Quando entra-
no in studio, la prima regola è
lasciare la frenesia del mondo e
della vita fuori la porta. Ognuno
ha i suoi tempi, ognuno le proprie
visioni. Sono persone capaci di
vedere oltre le cose. Ed è così che
nasce questa mostra. È arrivato il
momento di mostrare le loro
capacità perché ne hanno vera-
mente tante! Il tutto curato nel
dettaglio. Un'esperienza per loro,
una giornata di convivialità e spen-
sieratezza per noi. Contribuiamo a
regalare dei sogni a questi ragazzi,
grandi e piccoli e chissà se tra loro,
come nella bottega del
Verrocchio, non ci sia una piccola
o un piccolo Leonardo da Vinci.
Per il vernissage e la riuscita del-
l'iniziativa e per la loro disponibili-
tà e partecipazione si ringrazia:
Ariá osteria fuori porta, l'azienda
vinicola Casale Cento Corvi e il
Forno di Milly e Daniele
Ammazzalamorte. Con il patroci-
nio del Comune di Cerveteri,
assessorato alle politiche culturali.
Ingresso gratuito e aperto a tutti.
Vi aspettiamo Domenica 15
Maggio alle ore 17 presso la Sala
Ruspoli in piazza Santa Maria,
Cerveteri.

da non perdere...

L’altra mattina importante sopralluogo al nuovo centro di cottu-
ra che a breve entrerà in funzione su Via Aurelia. “Il nuovo cen-
tro di cottura - ha spiegato il sindaco Alessio Pascucci - che si
sposterà dalla sede attuale dell’Istituto Giovanni Cena di
Cerveteri, sta ultimando i lavori e presto entrerà a pieno regi-
me”. “Un decisivo passo avanti grazie soprattutto a Massimo
Montagna, responsabile della Turigest (azienda che ha in gestio-
ne il servizio di refezione scolastica dallo scorso anno), e ai suoi
collaboratori”. “La Turigest si è da subito distinta per l’attenzio-
ne particolare alle tante esigenze alimentari, differenziando le
proposte in relazione ad intolleranze, allergie, patologie e moti-
vazioni di ordine religioso”. “Con il nuovo centro di cottura
vogliamo garantire un ulteriore salto di qualità, con l’obiettivo
di tenere altissimi gli standard per i ragazzi di tutte le nostre
scuole”

Sopralluogo
al nuovo centro 
di cottura
La struttura sulla via Aurelia aprirà
nei prossimi giorni, spostandosi
dunque dalla sede attuale 
dell’istituto Giovanni Cena

Appuntamento nel Centro Storico di Cerveteri, iniziativa organizzata dall’Assessore
Luciano Ridolfi, l’Assessora Federica Battafarano e dalla Consigliera Francesca Badini

Dal 16 al 22 maggio a Cuneo si
terrà il 69esimo Raduno
Nazionale dei Bersaglieri. In tale
occasione, sarà presente anche
Cerveteri con la sezione
Intercomunale Ladispoli-
Cerveteri e che sabato 21 mag-
gio sarà in concerto a Borgo San
Dalmazio con la Fanfara
Gennaretti - Lalli. “Un appunta-
mento importantissimo, duran-
te il quale siamo felici che il
nostro territorio sia rappresen-
tato dalle iscritte e iscritti del
nostro territorio - dichiara il

Sindaco di Cerveteri Alessio
Pascucci - la sezione locale
dell’Associazione Nazionale
Bersaglieri d’Italia è una realtà
estremamente importante a
Cerveteri e nel nostro compren-
sorio. Insieme a Bruno Rinaldi,
nostro concittadino e coordina-
tore del gruppo di Cerveteri
dell’Associazione Bersaglieri in
questi anni abbiamo svolto un
lavoro importante, sia per ciò
che concerne le attività di ceri-
moniale che per quanto riguar-
da tutte quelle iniziative volte al

ricordo e alla memoria degli
Uomini e delle Donne apparte-
nenti alle associazioni combat-
tentistiche, che in periodi bellici
hanno sacrificato la propria vita
per la Patria”. A tutti i compo-
nenti dell’Associazione
Bersaglieri, che rappresenteran-
no la nostra città in questo even-
to così fortemente simbolico e
importante a livello nazionale,
auguro un buon viaggio e rivol-
go i miei complimenti per il
lavoro che sempre svolgono nel
territorio.

I Bersaglieri di Cerveteri
al raduno nazionale di Cuneo 2022
La Sezione Intercomunale di Cerveteri e Ladispoli al 69esimo Raduno Nazionale
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Domenica 8 maggio, giorno
della Festa della Mamma, tra-
scorsa interamente in mezzo
alle persone per il candidato
sindaco Alessio Pascucci e la
coalizione #UnNuovoInizio.
L’agenda fitta di appuntamen-
ti e il maltempo non hanno
impedito una massiccia parte-
cipazione a tutti e tre gli even-
ti in programma. La giornata
aperta alle 11.00 in via Flavia
23 con l’inaugurazione del
comitato elettorale e  prose-
guita alle 17.00 con un incon-
tro pubblico in Piazza
Marescotti, si è conclusa a
mezzanotte al Morrigan Pub
che ha ospitato la prima pun-
tata di “Una birra col sinda-
co”, un’iniziativa dal format
innovativo cui hanno parteci-
pato molti giovani elettori, ma
anche famiglie con bambini al
seguito, che hanno scambiato
col candidato sindaco Alessio
Pascucci idee sul futuro infra-
mezzate da canzoni suonate
dallo stesso candidato e into-
nate dai presenti a comporre
un bel momento di condivisio-
ne e relax. Il candidato sinda-
co, nel corso dei tre incontri,
ha poi affrontato molti temi

che toccano sul vivo le fami-
glie di Ladispoli come la rea-
lizzazione e restituzione alla
città di impianti sportivi e
spazi verdi pubblici e di libero
accesso, l’importanza di avere
scuole a norma nonché di
sanare quelle situazioni di ine-
guaglianza di fatto che ancora
colpiscono molti studenti di
Ladispoli. “In questa città
abbiamo un meraviglioso isti-
tuto, l’Alberghiero, un’eccel-
lenza del nostro territorio
dove studiano tanti ragazzi
che investono sul proprio
futuro – ha premesso Pascucci.
Questa bellissima scuola non

ha una palestra, quindi a quei
ragazzi non viene riconosciuto
un diritto, quello all’attività
sportiva, che invece gli stu-
denti di altre scuole hanno.
Era possibile presentare una
sola proposta progettuale per
accedere ai fondi del PNRR su
questo settore e come consi-
gliere della Città
Metropolitana ho fatto predi-
sporre il progetto per realizza-
re finalmente la palestra del-
l’alberghiero e dare a quei gio-
vani un diritto che gli è stato
tolto. Spazi come le palestre
scolastiche non sono fonda-
mentali solo per i nostri figli,

ma rappresentano anche per
noi genitori luoghi dove pos-
siamo portarli e rilassarci
sapendo che sono al sicuro”.
Nelle parole di Pascucci non
sono mancati passaggi che
hanno messo a confronto due
visioni della città diverse:
“Negli stessi anni in cui noi
prendevamo cose gestite dal
privato e le trasformavamo in
spazi pubblici, come il parco
di Caerelandia e il lungomare
di Campo di Mare, qui i giar-
dini di viale Europa e il cam-
petto di via Firenze venivano
privatizzati. Perché? Semplice,
abbiamo due visioni della città

diverse”. “È inaccettabile che
l’Auditorium, fiore all’occhiel-
lo della Regione Lazio – ha
rincarato Pascucci – sia stato
privatizzato. Come è inaccet-
tabile che su un posto che
nasce come mensa ci si scriva
sopra teatro stravolgendone la
natura e impattando sia sui
diritti dei bambini sia su quel-
li di chi fa attività culturali”.
Pascucci ha inoltre raccontato
della charity dinner organiz-
zata dalla fondazione benefica
dell’AS Roma per raccogliere
fondi destinati al progetto
Liberamente - spiaggia pubbli-
ca attrezzata e accessibile a

tutte le persone con diversa
abilità motoria, gratuitamente
creata dal Comune di
Cerveteri nell’estate 2021 - che
ha annunciato di voler replica-
re a Ladispoli. Ancora una
volta poi, focus dedicato a
diritti, eguaglianza ed inclu-
sione, argomenti sui quali
Pascucci ha mostrato un
approccio completamente
opposto rispetto all’ammini-
strazione uscente: “Estendere
il riconoscimento dei diritti a
nuove categorie di esclusi non
diminuisce quelli degli altri.
Andremo in quei minimarket
etnici che a un certo punto
qualcuno voleva chiudere – ha
detto agli elettori riuniti sotto i
portici di Piazza Marescotti
per ripararsi dalla pioggia-
anche se chi ci lavora non può
votarci, perché vogliamo esse-
re anche i loro sindaci e i loro
consiglieri”. Non poteva man-
care, infine, a pochi passi dalla
“Piazza Non Piazza”, un rife-
rimento a Roberto Rossellini e
così alla Ladispoli del cinema,
alla necessità di
#UnNuovoInizio che unisca
cultura, rilancio del turismo e
sviluppo economico.

Festa della Mamma fra i cittadini
Il candidato sindaco Alessio Pascucci: “Insieme rifondiamo la città”

“Ho deciso di candidarmi perché amo la mia città ed a volte è
giusto combattere per le cose in cui si crede" Così commenta in
una nota, Christian Abis candidato come consigliere con la lista
Noi Ladispoli. "Ho deciso senza nemmeno pensarci un secondo
– Prosegue Abis - di accettare questa nuova sfida per dare anche
io il mio contributo. Il sindaco Grando sta facendo diventare
Ladispoli una cittadina moderna e sempre più a misura di citta-
dino". "La prima battaglia che vorrei portare avanti è legata allo
sport perchè non deve essere visto soltanto come una disciplina
da praticare, ma anche un modo per togliere i ragazzi con dei
problemi dalla strada e indurli a fare qualcosa di salutare e
costruttivo. Lo sport deve essere al centro di ogni persona" con-
clude il candidato al comune di Ladispoli Christian Abis.

Noi Ladispoli, Abis: “Mi candido 
perché è giusto combattere
per le battaglie in cui si crede”

«E’ impensabile un mondo senza la
mamma: Grazie mamma, per il dono della
Vita! Grazie a tutte le mamme che accol-
gono la vita dei futuri cittadini, che con i
papà li educano all’amore incondizionato,
affinché possano portare il loro contributo
unico e irripetibile a tutta la società. In
occasione della Festa della Mamma, che si
è celebrata lo scorso 8 maggio, sono parti-
te le affissioni a Ladispoli, promosse da
Pro Vita & Famiglia Onlus e Associazione
Culturale Solidarietà Sociale», queste le
dichiarazioni di Francesca Lazzeri, refe-
rente del circolo territoriale di Ladispoli di
Pro Vita & Famiglia. «Le mamme, oggi
come non mai, sono la cura della nostra
Italia, eppure oggi siamo continuamente
discriminate. Le mamme - prosegue
Francesca Lazzeri - pur di non perdere il
posto di lavoro sono costrette ad abbando-
nare i figli a tre mesi, con il seno gonfio di
latte, o a sei le più fortunate. O ancora
quante mamme, scoperta una gravidanza

inaspettata o ricevuta una diagnosi prena-
tale complicata, si sono viste proporre gra-
tuitamente solo l’aborto, ma nulla di con-
creto che le aiutasse invece ad accogliere il
figlio? O ancora quelle mamme costrette
con una pratica aberrante come quella del-
l’utero in affitto a vendere i propri figli,
per necessità, a ricchi acquirenti: come è
possibile che qualcuno voglia legalizzar-
la? Siamo stanchi del femminismo becero

che continua ad ingiuriare le mamme che
scelgono di dedicarsi esclusivamente ai
figli, per non parlare dell’ideologia gender
che pretende di sostituirle con genitore 1 o
2. Con questi manifesti vogliamo ringra-
ziare tutte le mamme e chiedere alla poli-
tica di aumentare i congedi di maternità
obbligatoria e gli sgravi fiscali ai datori di
lavoro che offrono lavoro sicuro e flessibi-
le alle mamme, così come chiediamo il

quoziente familiare per la tassazione e
proposte concrete per superare le difficol-
tà di una gravidanza inaspettata. Perché
se le mamme stanno bene, tutta la società
sta bene!» 

Camilla Augello

Pro Vita&Famiglia Ladispoli
“Proteggere le madri
da chi le vuole cancellare” 
Lazzeri: “Orribili le parole della stilista Franchi sulle donne nel mondo del lavoro
Voglio solo donne over 40, hanno già fatto figli o sono separate, possono lavorare h24”





Posizionate le prime
nuove panchine
a Santa Marinella

Il picnic musicale del Tolfa Jazz Festival
Escursioni a piedi o in mountain bike, tra strade 
medievali, boschi, prati e musica all’aria aperta
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Domenica 15 maggio, torna il
Picnic musicale del Tolfa Jazz,
che si svolgerà come di consueto
negli splendidi e ampi prati
della località Comunale
Macchiosi di Tolfa. Annunciate
anche le date del Jazz Festival
che quest’anno si svolgerà dal 22
al 24 luglio e il cui programma
sarà annunciato prossimamente
sui canali ufficiali della manife-
stazione. Previsto invece per set-
tembre il secondo Picnic.
Passeggiate naturalistiche, visite
a siti storico-archeologici, con-
certi suggestivi, escursioni a
piedi o in mountain bike tra
boschi e prati, attività per bambi-
ni, degustazioni di prodotti tipi-
ci locali e, soprattutto, un’atmo-
sfera accogliente e familiare,
sono le principali proposte di
uno degli appuntamenti più
attesi di tutta la manifestazione e
maggiormente richiesti da un
pubblico sempre più affeziona-
to. Una possibilità, quella del
Picnic musicale, di passare
un’intera giornata a contatto con
la natura, passeggiando nei
boschi alla scoperta anche di
luoghi sconosciuti, tra strade
medievali e antichi sentieri, per

poi ritrovarsi tutti insieme per
pranzo su un grande prato
verde, ascoltando il miglior jazz
in stile New Orleans.
Appuntamento, quindi, fuori
dal centro di Tolfa, in località
Comunale Macchiosi. Alle 9:00
cominciano le escursioni, di
varia lunghezza e difficoltà.
Quattro sono quelle che si pos-
sono fare a piedi: il sentiero dei
monaci, il percorso sensoriale al
Cerro Bello, il Sasso della Strega
e il Tempio Etrusco. Sempre alle
9:00, l’escursione in mountain
bike, lunga circa una trentina di
chilometri, difficoltà media e
casco obbligatorio. Tutte le
escursioni sono alternative tra
loro e terminano poco prima
dell’ora di pranzo, presso la
baita del Comunale Macchiosi.

A partire dalle
12:30 verrà servito il pranzo a
base di prodotti tipici locali con
un menu dedicato anche i vega-
ni e ai bambini. Verso le 16:00,
l’atteso appuntamento con la
musica dal vivo, dove quest’an-
no sarà protagonista la cantante
Gloria Turrini con la band G &
The Doctor (s), di ritorno da
New Orleans dove si è esibita al
French Quarter Festival. Non
mancano le attività per i più pic-
coli. A partire dalle 9:00 e per
tutta la mattinata il “Picnic degli
gnomi”, un appuntamento natu-
ralistico ed educativo, attraverso
racconti e giochi legati agli ecosi-
stemi presenti. Le storie sugli
gnomi, sulle piante e sugli ani-
mali che leggerà la guida sul
grande prato si animeranno in

ogni passaggio, stimolando i
bambini. Le attività per i bambi-
ni riprendono poi dopo il pran-
zo, alle 14.30 con la Disco Jazz,
dove si potrà ballare a cielo aper-
to con i grandi del jazz. Tutto il
Picnic musicale è realizzato nel
pieno rispetto dell’ambiente e
senza creare impatti negativi
sulla flora e sulla fauna locale.
Inoltre, il Comune di Tolfa aderi-
sce alla campagna “Valore al
cibo” rivolta a contrastare lo
spreco alimentare, educando
tutti a tenere in maggiore consi-
derazione il valore del cibo.
Durante la giornata di domenica
15 maggio, sarà inoltre diffuso
del materiale illustrativo e un
ricettario sul recupero e il riciclo
del cibo.

Finalmente installate le
nuove panchine sul territo-
rio. A lavoro da questa matti-
na gli operai comunali impe-
gnati nella sostituzione e col-
locazione delle 60 nuove
panchine acquistate dal
Comune di Santa Marinella,
che saranno installate nelle
diverse zone della Città.
Dopo le ripetute segnalazioni
da parte dei cittadini, le vec-
chie sedute, ormai inutilizza-
bili e danneggiate dal tempo,
saranno finalmente sostitui-

te, da altre più decorose e
confortevoli. Di queste 60
panchine, 20 saranno posi-
zionate sul Lungomare
Marconi e sul Lungomare
Pyrgy; le restanti invece col-
locate nelle diverse zone
della Città. L'intervento è ini-
ziato a Santa Marinella e pro-
seguirà in giornata anche a
Santa Severa. Stiamo inve-
stendo numerose risorse per
rilanciare il nostro territorio,
affinché la città torni ad esse-
re pulita, sicura e decorosa.

Scuola, approvato il regolamento
L’assessore all’Istruzione di Civitavecchia, Monica Picca
“Più sostegno alle famiglie”

Centro diurno per disabili
Via ai lavori a Fiumicino
L’associazione Insieme con i disabili da inizio 
al progetto “La casa di Enzo”, Centro diurno e Dopo di noiAlzata di mano unanime in Consiglio comunale per il

nuovo  regolamento comunale dei servizi educativi.
Come spiega l’Assessore all’Istruzione Monica Picca,
“si tratta di un regolamento che, nel rispetto della nor-
mativa regionale è calato sulle esigenze della cittadi-
nanza di Civitavecchia. I punti qualificanti sono l’ab-
battimento del 20% della retta ai secondi figli, l’esen-
zione per gli utenti con disabilità grave, la precedenza
ai minori con genitori entrambi lavoratori. Inoltre le
rette mensili sono suddivise in 10 fasce di reddito,
sempre per sostenere ancor di più le esigenze degli
utenti dei servizi educativi della nostra città”.
“L’attenzione per il sociale c’è, così come c’è una chia-
ra visione alla base delle scelte operate: far sì che l’isti-
tuzione Comune sia di sostegno e non di ostacolo per

chi si impegna ogni giorno con la difficile arte del cre-
scere i figli. L’Amministrazione, con il voto di tutto il
consiglio comunale, lo ha dimostrato consentendo
quindi di affrontare il nuovo anno scolastico pesando
meno sull’economia delle famiglie”.

Finalmente c’è la data: il prossimo 31 maggio 2022
inizieranno i lavori per la costruzione del nuovo cen-
tro Diurno per disabili “La casa di Enzo”, destinato
ad essere anche sede del “Dopo di noi”, altra struttu-
ra dedicata ad assistere i disabili che fossero impossi-
bilitati ad essere seguiti dalla famiglia. “In realtà -
spiega Mauro Stasio, presidente dell’associazione
Insieme con i Disabili - è un nuovo inizio, perché
tempo fa riuscimmo a completare le fondamenta e la
gettata di base. Ma certo stavolta si parte davvero, la
struttura prenderà forma e nel giorno di qualche
mese vedrà la luce”. E’ un’opera che, una volta fini-
ta, costerà circa 400.000 euro, la metà dei quali sono
stati fino ad oggi reperiti tra donazioni, 5×1000 e
autofinanziamento. Uno sforzo incredibile, che però

non basterà a completare l’opera. “Speriamo che una
volta iniziata la costruzione, le amministrazioni pub-
bliche (Comune, Regione, Città Metropolitana) pos-
sano trovare la strada per aiutarci a completare quel-
lo che sarebbe, per i disabili, una vera svolta. Sul ter-
ritorio, infatti, non esistono strutture simili, il cui
obiettivo è cercare di rendere per quanto possibile
indipendenti i ragazzi disabili, aiutandoli a conqui-
stare spazi di autonomia nella vita quotidiana. Con
in più l’opportunità di assistere chi, per sventura,
restasse solo al mondo. In attesa di generosi aiuti
futuri, la costanza e la tenacia dell’associazione
Insieme con i disabili ha intanto ottenuto il prime
vero risultato: l’apertura del cantiere del Centro diur-
no. La solidarietà guarda verso il futuro.

Lavori, chiusa la strada
da Tolfa a Santa Severa
In attesa della formale comunicazione da parte
della Città Metropolitana di Roma Capitale, il
Comune di Tolfa avvisa tutti i cittadini che la
stessa ne sta predisponendo la chiusura al fine
di permettere i lavori relativi al Lotto 2 per il
rifacimento della strada provinciale 3b Santa
Severa-Tolfa, dal km 4,5 al km 10,5. Durante
l’esecuzione dei lavori, che avranno luogo a
breve, non sarà possibile percorrere l’arteria. A
questo secondo intervento di rifacimento stra-
dale ne seguirà un ulteriore nei prossimi anni
per arrivare ad una messa in sicurezza comple-
ta dell’intero percorso stradale. Appena sarà
emessa ordinanza da parte del competente

Dirigente della Città Metropolitana di Roma
Capitale comunicheremo la data di chiusura
della suddetta strada.



Un evento leggendario nell'incre-
dibile storia dei Rolling Stones
quello pubblicato in questi giorni
nei negozi di dischi. “Live At The
El Mocambo” segna la prima
uscita ufficiale dei due famosi
concerti segreti del gruppo nel
piccolo club (solo 300 posti) di
Toronto nel marzo del 1977.
L’album è reso disponibile in
doppio CD, 4LP (Black Vinyl),
4LP (Neon Vinyl) e digitale.
Contiene il set completo dello
spettacolo del 5 marzo ‘77, più tre
bonus track tratte dal concerto
del 4 marzo ‘77, il tutto con nuovo
missaggio a cura di Bob
Clearmountain. Solo quattro
brani denominati “El Mocambo
Side” tratti da quelle esibizioni
dal vivo furono inseriti in “Love
You Live”, l’album uscito nel set-
tembre del 1977 che conteneva
per lo più tracce registrate nei
tour della band del '75 e del ‘76.
L’intero set live all’El Mocambo
infatti non era mai stato pubblica-

to prima di questa uscita.
Mentre i Rolling Stones si
preparano per le celebra-
zioni del loro 60° anni-
versario, questo doppio
live è stato anticipato nei
mesi scorsi da due brani:
“It’s Only Rock ‘N’ Roll”
e “Rip This Joint”, dispo-
nibili sulle piattaforme
digitali Nel momento in
cui gli Stones salivano sul
palco dell’El Mo, un appunta-
mento fisso della scena musicale
di Toronto dagli anni '40, punk e
disco stavano imperversando nel
panorama musicale, presumibil-

mente pronti a salutare una band
che era già al top da ben 15 anni.
In quelle due notti, in uno spazio
intimo in una delle loro città pre-
ferite, gli Stones dimostrarono

ampiamente il contrario. Le
gig si concretizzarono
dopo aver individuato l’El
Mocambo come la sede
perfetta per organizzare i
concerti segreti. Per l’occa-
sione venne indetto un
concorso radiofonico il cui
premio erano i biglietti per
assistere agli show dei
canadesi April Wine (una
band hard rock provenien-

te da Halifax ad oggi ancora in
pista...), che avrebbero avuto
come support act una band sco-
nosciuta, i Cockroaches. E que-
st’ultimi si rivelarono esserei

Rolling Stones… In quelle serate,
naturalmente, furono gli April
Wine l’opening band, e fu così
che gli Stones tornarono indietro
negli anni ai tempi delle prime
incredibili serate nei club. Tutto
questo nel mezzo dell'intensa
attenzione da parte della stampa
dell'epoca nei confronti di Keith
Richards e dei suoi problemi con
la dipendenza dalla droga.
Contro ogni previsione, la band
sfoderò due leggendarie perfor-
mance di cui si parla ancora oggi
a Toronto e nella leggendaria sto-
ria dei Rolling Stones. La setlist
comprendeva una grande varietà

di brani, da“Mannish Boy”di
Muddy Waters e “Crackin'
Up”di Bo Diddley ai loro grandi
classici come “Let's Spend The
Night Together”e “Tumbling
Dice”, per poi tornare al blues
con “Worried Life Blues”di Big
Maceo e “Little Red Rooster”di
Willie Dixon. Ci fu anche il
debutto dal vivo di "Worried
About You”, che sarà poi pubbli-
cata su "Tattoo You " nel 1981 ed
altri momenti salienti da "Honky
Tonk Woman" a "Hot Stuff" da
"Brown Sugar" a "Jumpin'Jack
Flash". In tutto ben 23 canzoni
che fanno parte di questo live act
disponibile per i fan delle "pietre
rotolanti" quarantacinque anni
dopo. Questo "Live At the El
Mocambo" è un viaggio a ritroso
nell'intensità del Crawdaddy
Club nei primi giorni degli
Stones, rivisitato dalla più grande
rock 'n' roll band del mondo.

Daran
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ARF! Il Festival del Fumetto di Roma torna alla Città
dell’Altra Economia a Testaccio, dal 13 al 15 maggio
2022. Come scrive Stefano Piccoli, direttore artistico
di ARF!: “Torna finalmente in presenza la più bella
festa del Fumetto di Roma. Non che ARF! Festival si
sia mai realmente “fermato” in questi ultimi due
anni di STOP pandemico in tutti i settori della cultu-
ra e dello spettacolo. Dall’impegno, la passione e la
tenacia profusi attraverso la più grande raccolta
fondi mai realizzata dal Fumetto italiano con il libro
“COme VIte Distanti” (maggio 2020) con 66.309
euro donati alll’INMI Spallanzani di Roma, alla co-
fondazione della prima Associazione nazionale di
categoria mai esistita nel settore, la RIFF • Rete
Italiana Festival di Fumetto, (novembre 2020). Dalle
proposte di qualità per bambini e ragazzi di ARF!
Kids 2021 con le mostre di Sio e Gianni De Luca, a
“Women In Comics” la grande esposizione dedica-
ta all’autodeterminazione femminile, organizzata
insieme all’Ambasciata degli Stati Uniti d’America
in Italia a Palazzo Merulana nel 2021. E poi le nuove
alleanze e nuovi player che hanno portato la
“Premium Quality” del brand sempre più in alto e
distanti dalla “base” grazie alle mostre “Andrea
Pazienza. Fino all’estremo” a Palazzo Albergati a
Bologna, insieme ad Arthemisia, e “Dopo la fine” a
Palazzo Grimani a Venezia con le opere di Bonvi,
Riccardo Burchielli, Manuele Fior, Gabriella
Giandelli, Gipi e Danijel Zezelj, insieme a RIFF e alla
Direzione Generale Creatività Contemporanea del
Ministero della Cultura. Non ultima, la direzione
artistica delle 760 sigle animate della Serie A TIM
(2021/22), un grande progetto di comunicazione e
creatività realizzato insieme ad ARTmediamix.” Ed
è proprio con Carmine Di Giandomenico, il desi-
gner dei 20 nuovi Avatar delle 20 squadre della Serie
A italiana che riparte ARF! 2022. L’autore, che firma
il manifesto di questa edizione Anno VIII, viene
finalmente celebrato in tutto il suo eclettico talento,
riconosciuto a livello internazionale dalle più impor-
tanti case editrici del mercato USA come Marvel e
DC Comics, con la mostra Icone. Dalle leggende dei
comics supereroistici reinterpretate dal suo stile
unico e il suo segno esplosivo. Batman, Daredevil,
Capitan America, Wolverine e gli X-Men, Spider-
man, Iron man, i Fantastici 4, Superman, Catwoman
e Flash, alle tavole di Oudeis (Saldapress), Dylan
Dog (Sergio Bonelli Editore) e Dylan Dog - I colori
della paura (Gazzetta dello Sport), La Dottrina
(Feltrinelli Comics), Leone (Shockdom), fino ai dise-
gni e alla regia del videoclip Uomo di varie età di
Claudio Baglioni, singolo promozionale del suo ulti-

mo album In Questa Storia che è la Mia.

Con l’arte narrativa di Paco Roca
Considerato all’unanimità, da critica e pubblico, il
maggior esponente del fumetto spagnolo contem-
poraneo, Paco Roca approda per la prima volta a
Roma con una grande mostra inedita che ripercorre
l’intero percorso artistico, Le case di carta con circa
90 opere originali, dal suo celebrassimo graphic
novel Rughe fino al suo ultimo e straordinario
Ritorno all’Eden (2021) e alla sua personale interpre-
tazione di Batman per la DC Comics. Promossa
dalla Direzione Generale Creatività Contemporanea
(Ministero della Cultura) e prodotta insieme
all’Istituto Cervantes di Roma, l’esposizione sarà
allestita in due differenti luoghi: negli spazi di ARF!
durante i tre giorni di Festival e alla Chiesa della
Trasfigurazione, un luogo storico tutto da scoprire
all’interno del Complesso Monumentale di San
Michele a Ripa Grande a Trastevere dal 13 maggio
al 12 giugno 2022.

Con i 30 anni di Comix
e le grandi giovani firme del futuro
Una delle peculiarità di ARF! è far vivere e rivivere
la bellezza di una tavola originale, di una particola-
re tecnica di stampa o di una grande memoria stori-
ca. Quest’anno succede con la mostra Un manipolo
di eroi dedicata al trentennale di COMIX con i dise-
gni, le parole, i segni & disegni di Magnus, Jacovitti,
Bonvi, Silver, Disegni & Caviglia, Sergio Staino e
Silvia Ziche. Le tavole saranno esposte dentro le aule
dell’Accademia di Belle Arti di Roma (attigua
all’area del festival) con cui ARF! suggella una
nuova partnership di matrice didattica e istituziona-
le che vedrà presto la nascita di nuovi progetti sotto
il claim “Fumetto, Bene Comune”. Accanto alla

migliore tradizione della Nona Arte italiana trovere-
mo la mostra YY·BB. Yi Yang – Benxi /Bologna di Yi
Yang giovanissima ma già affermata autrice di origi-
ni cinesi che, grazie al suo personalissimo stile di
disegno che miscela la tradizione del manga al gusto
europeo, sta conquistando il pubblico italiano con
opere come Easy Breezy (Bao Publisihng) o il Dylan
Dog Color Fest (Sergio Bonelli Editore). Inoltre le
consuete esposizioni dei vincitori del Premio Bartoli,
quest’anno a nome Lorenzo Mò la “Miglior
Promessa del Fumetto Italiano” dell’edizione 2019,
che finalmente, dopo due anni di fermo forzato,
vede esposte le sue opere e quella della Self ARF!
(l’area dedicata alle produzioni indipendenti) con le
opere visionarie di Davide Bart. Salvemini e il suo
coloratissimo universo creativo.

Con gli incontri, le masterclass, 
gli sketch, le dediche degli ospiti di ARF!
In questo Anno VIII tornano finalmente anche la
Sala TALK, motore pulsante nonché vero e proprio
“marchio di fabbrica” di ARF!, animata dai suoi
numerosissimi ospiti e speaker, dalle sue frizzanti
moderazioni su tematiche sempre attuali, sempre
declinate al plurale e le oramai celebri Lectio
Magistralis che quest’anno vedranno tre protagoni-
sti assoluti del calibro di Sivia Ziche, Silver e Otto
Schmidt. Ogni autrice e ogni autore coinvolto nelle
Sala TALK o nelle mostre non mancherà di fermar-
si per una session di firmacopie nel grande book-
shop: tra i tanti ospiti di questa edizione 2022, i visi-
tatori potranno tornare a casa con gli sketch e le
dediche di superstar del Fumetto come Pera Toons
(ospite speciale dell’Area Kids), Rita Petruccioli,
Samuel Spano, Fumettibrutti, Lelio Bonaccorso,
Werther Dell’Edera, Giorgio Pontrelli, Giacomo
Bevliacqua, LRNZ, Zuzu, Kalina Muhova, Enrique

Breccia (e tanti, tanti altri) oltre agli “autori in
mostra” Paco Roca, Yi Yang e Carmine Di
Giandomenico.

Con gli Indipendenti di ARF!
La Self ARF! 2022, area ad accesso gratuito, presen-
terà le migliori 30 realtà dell’autoproduzione e della
microeditoria del Fumetto italiano, quest’anno
(come non mai) cuore centralissimo del Festival,
allestita nella “piazza” del Campo Boario.

Con le opportunità di lavoro e... di gioco
La Job ARF! rappresenta l’area delle vere opportuni-
tà professionali nel mondo del Fumetto: disegno,
sceneggiatura, colorazione, grafica editoriale, edi-
ting, lettering e traduzione, attraverso colloqui di
lavoro con editor e responsabili delle principali case
editrici e agenzie italiane. Perché se un festival è
luogo d’incontro tra autori, case editrici e lettori, è
anche l’occasione migliore per la nascita di nuove
collaborazioni. 
Per questa edizione 2022, la Job ARF! ha coinvolto 24
case editrici su tutto il territorio nazionale, ricevuto
6.188 portfolio (alla scadenza delle candidature fis-
sata per lo scorso 26 aprile) che si sono trasformati in
400 colloqui, di cui 100 in presenza durante il
Festival e 300 da remoto il prossimo 15 giugno. Per i
più piccoli non mancherà ovviamente la rodatissima
area ARF! Kids, lo spazio a ingresso gratuito (fino ai
12 anni) interamente dedicato all’immaginario dei
bambini, allo sviluppo della loro creatività, al dise-
gno, al gioco, alle letture selezionate e le proposte
editoriali di qualità per tutta la famiglia, con un ricco
programma di laboratori creativi non-stop curati
dalla più rinomate firme del Fumetto e
dell’Illustrazione del panorama nazionale, in colla-
borazione con le migliori case editrici specializzate
in libri per l’infanzia e per i ragazzi.

Con la Solidarietà
Sin dalla sua prima edizione ARF! è anche sinonimo
di solidarietà: dopo Emergency, Cesvi, Dynamo
Camp, Amnesty International, UNHCR e
Mediterranea Saving Humans, quest’anno il partner
solidale del Festival sarà l’Associazione antimafie
daSud che, insieme al collettivo Magville, presenta
un programma denso di ospiti tra i quali il rapper
Kento, la scrittrice e vincitrice del Premio Campiello
2021 Giulia Caminito e la fumettista Takoua Ben
Mohamed, eletta lo scorso dicembre “Donna del-
l’anno 2021” (insieme a Liliana Segre e Ambra
Sabatini) da D - La Repubblica delle Donne.

Roma, Città dell’Altra Economia - Campo Boario, Testaccio - 13, 14 e 15 maggio 2022

“ARF!”, il Festival del Fumetto di Roma
“Decostruire. Ricostruire. Rinascere”, finalmente torna il «Festival di storie, segni e disegni»

Rolling Stones, nei negozi la prima
uscita de “Live At The El Mocambo”
Per la prima volta disponibili le registrazioni dei live canadesi del ‘77



Protagonista di questa amara ma esila-
rante commedia nata dalla penna di
Jules Romains è Knock, un medico con
una missione speciale: renderci consape-
voli che nessuno è sano fino a prova con-
traria. Proprio in virtù di questa profon-
da convinzione, sostenuta anche da
un’imponente volontà   di lucrare sulla
malattia, giunto nel piccolo centro di San
Maurice dove ha appena rilevato la con-
dotta medica, Knock riesce, attraverso
una sorta di terrorismo psicologico a tra-
sformare, ogni abitante della contea in
un malato.  Knock ha come principio la

conservazione del malato: bisogna con-
servarlo in modo da poter arricchire il
medico e i suoi complici, tra cui la sbalor-
dita e felice farmacista che può finalmen-
te godere di un reddito di tutto rispetto.
I malati di Knock, come le mucche di un
allevamento intensivo, hanno un solo
compito: quello di produrre a più non
posso, non carne, non latte ma… malat-
tie. È la malattia che fa progredire il
mondo.  Bisogna convincere l’umanità
che il virus è sempre dietro l’angolo: “La
faccia rosea, l’occhietto vispo, che non ci
imbroglino, che non ci imbroglino.  Sotto

la maschera della salute l’asintomatico ti
infetta già” canta il goliardico coro pre-
sente in scena. Il coro e le canzoni sorti-
scono invece dalla penna di chi ha fatto
l’adattamento del testo, Alida Castagna.
Prostrati ai piedi del medico, lo trasfor-
mano in un santone, in un guru, nell’uni-
co grandioso elemento di salvezza. E
Knock se ne compiace: Guardate un po'
qui! - dice a Parpalaid, il medico che gli
ha venduto la condotta- Dapprincipio
questo territorio sembrava non avere
bisogno di me. Ma oggi in duecentocin-
quanta di queste case ci sono duecento-

cinquanta letti in cui un corpo disteso sta
a testimoniare la grande importanza
della medicina.Guardate quelle luci, -
dice indicando le finestre dei suoi
pazienti che lasciano il lumino acceso
tutta la notte- il cantone sembra una spe-
cie di firmamento di cui io sono l’inces-
sante creatore. E le campane? Esse sono
la voce delle mie ricette. Fra qualche
istante suoneranno le dieci e per tutti
questi malati le dieci vogliono dire la
seconda presa di temperatura rettale. Fra
qualche istante duecentocinquanta ter-
mometri penetreranno tutti in una volta

nei loro deretani. - La medicina ha trion-
fato, come promesso dal titolo, ma si può
dire la stessa cosa dei malati?  

Il Teatro Palmitessa presenta la Compagnia Paltò Sbiancato

Knock o il trionfo della medicina
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Il Teatro delle Condizioni
Avverse APS ha il piacere di
presentare due eventi presso il
Teatro dell’Unione di Viterbo,
presenti nel progetto “RAM_il
filo della memoria”, finanzia-
to dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le politiche
giovanili e il Servizio Civile
Universale e la Regione Lazio.
Gli eventi sono organizzati in
collaborazione con la Città di
Viterbo, l’ATCL circuito mul-
tidisciplinare del Lazio soste-
nuto da MIC – Ministero della
Cultura e Regione Lazio,
l’UNITUS di Viterbo/DISU-
COM - Dipartimento delle
scienze umane della comuni-
cazione del turismo, ARCI
Comitato Provinciale Viterbo
APS, MUVI - Musei di
Viterbo, Centro universitario
CUT - La Torre. Il 18 maggio,
ore 16.00, presso il Teatro
Unione di Viterbo avverrà
l’incontro “FOTOGRAFIA E

MEMORIA. SENSO E VALO-
RE DI UN ARCHIVIO
VIVENTE” con Eugenio Barba
e Julia Varley (Odin Teatret –
Danimarca). Interverranno la
Dott.ssa Francesca Romana
Rietti ed il direttore del dipar-
timento DISUCOM Prof.
Giovanni Fiorentino, con il
coordinamento del Prof.
Vincenzo Del Gaudio e la
Dott.ssa Isabella Di Cola,
direttrice artistica di ATCL

(Associazione Teatrale fra i
Comuni del Lazio). A seguire,
sempre il 18 maggio alle ore
17.30 presso il Teatro Unione
di Viterbo, sarà inaugurata la
mostra fotografica di
Francesco Galli: “UN FOTO-
GRAFO ALLA SCUOLA
DELLO SGUARDO. Tre ses-
sioni dell’ISTA (International
School of Theatre
Anthropology)”.  La mostra
rimarrà aperta fino a sabato 11

giugno. L’ISTA – Scuola
Internazionale di
Antropologia Teatrale – è
stata ideata e viene diretta da
Eugenio Barba, il regista e fon-
datore dell’Odin Teatret, con-
siderato uno dei maestri e
riformatori del teatro della
seconda metà del Novecento.
Barba ha avviato un innovati-
vo campo di studi sui principi
tecnici che stanno alla base e
guidano la presenza scenica

degli attori/danzatori in tutte
le culture, e che definisce
“antropologia teatrale”.
L’ISTA è una network di per-
former e studiosi che svolgono
una ricerca sulle basi tecniche
dell’arte del performer in una
dimensione transculturale e
con un approccio empirico. Si
tengono sessioni periodiche
dell’ISTA ogni volta su diffe-
renti temi, le giornate di lavo-
ro sono organizzate con lezio-

ni pratiche, dimostrazioni di
lavoro e analisi comparative.
Vi partecipano maestri e mae-
stre provenienti dalle tradizio-
ni sia orientali che occidentali
e gli incontri sono rivolti ad
attori, danzatori, registi, stu-
diosi di teatro. Le fotografie di
questa mostra raccontano le
tre ultime sessioni che si sono
tenute in Europa: nel 2005 in
Polonia, nel 2016 ad Albino
(Bergamo) e nel 2021 a
Favignana (Trapani). Le
immagini sono state realizzate
da Francesco Galli (Viterbo,
1967), fotografo impegnato da
oltre trent’anni nel campo del
teatro in Italia e all’estero. La
mostra sarà visitabile presso il
Teatro dell’Unione dal marte-
dì al sabato nei seguenti orari:
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle
19. L’ingresso sarà gratuito
nella giornata d’inaugurazio-
ne, il 18 maggio, in occasione
della Giornata Internazionale
dei Musei.

“Fotografia e memoria. Senso e valore di un archivio vivente”
Inaugurazione della mostra “Un fotografo alla scuola dello sguardo” di Francesco Galli

Tiziano. Dialoghi di Natura e di Amore 
Una mostra dossier dedicata a uno dei più grandi artisti del Cinquecento
per il prestito di Ninfa e pastore dal Kunsthistorisches Museum di Vienna

Ditonellapiaga a Officina Pasolini
Il 17 maggio una serata di parole e canzoni con la giovane
cantautrice romana dal Teatro Eduardo De Filippo di Roma

Per la serie di incontri realizzati da Enrico Deregibus

Sarà Ditonellapiaga la prossima pro-
tagonista dei consueti incontri realiz-
zati dal giornalista Enrico Deregibus
per Officina Pasolini, il laboratorio
creativo di alta formazione e HUB di
eventi della Regione Lazio diretto da
Tosca. L’appuntamento, che sarà
anche in diretta Facebook, è in pro-
gramma il 17 maggio alle 21 dal
Teatro Eduardo De Filippo di Roma.
L’ingresso è gratuito. La formula
della serata sarà quella ormai consoli-
data: una intervista alternata ad alcu-

ne canzoni fatte dal vivo in acustico e
a un paio di videoclip. Un modo per
raccontare un artista da molti punti di
vista, illuminando quello che c’è den-
tro e dietro alle canzoni.
Ditonellapiaga, al secolo Margherita
Carducci, 25 anni, romana, è arrivata
al grande pubblico partecipando
all’ultimo Festival di Sanremo con
Donatella Rettore e presentando il
brano “Chimica”. Ha appena pubbli-
cato il suo album d’esordio
“Camouflage”, di cui al Teatro

Eduardo De Filippo proporrà alcuni
brani in una versione minimale. È cer-
tamente una delle figure femminili
più rilevanti fra quelle apparse nel
panorama musicale italiano degli
ultimi anni, una artista che sa coniu-
gare suoni moderni e forte personali-
tà nei testi, ironia e malinconia, voca-
lità intensa e innata capacità di tenere
il palco. Enrico Deregibus, è giornali-
sta e saggista, oltre che direttore arti-
stico o consulente di svariati festiva-
led eventi in tutta Italia. Attualmente

scrive su “Avvenire”. È considerato il
maggior esperto di Francesco De
Gregori, su cui ha pubblicato vari
libri. Dal 2020 collabora con Officina
Pasolini, per la quale ha realizzato
incontri con Emidio Clementi dei
Massimo Volume, Dente, Zen Circus,
Roberto Angelini, Cristiano Godano,
Emma Nolde, Sergio Cammariere,
ExtraLiscio, Mario Venuti, Nuvolari,
Ron, Fast Animals e Slow Kids.
L’entrata è gratuita, con prenotazione
a questo indirizzo:

www.eventbrite.it/e/biglietti-enrico-
deregibus-incontra-ditonellapiaga-
326343721857?aff=ebdsoporgprofile.
L’ingresso del Teatro Eduardo De
Filippo, che si trova all’interno della
struttura di Officina Pasolini, è in
viale Antonino di San Giuliano 782
(angolo via Mario Toscano). L’evento
sarà anche diffuso in streaming sulle
pagine Facebook di Officina Pasolini,
di Ditonellapiaga e di Enrico
Deregibus. Per aggiornamenti:
www.officinapasolini.it

Dal 14 giugno al 18 settembre 2022 la Galleria
Borghese presenta Tiziano. Dialoghi di Natura
e di Amore, una mostra dossier nata in occasio-
ne del prestito di Ninfa e pastore, opera auto-
grafa realizzata dal Maestro veneto intorno al
1565, concessa da lKunsthistorisches Museum
di Vienna nell’ambito di un programma di
scambio culturale tra le due istituzioni.
L’incontro tra l’opera di Vienna e i dipinti di
Tiziano presenti alla Galleria ha creato l’occa-
sione permettere in connessione le opere intor-
no ad alcuni temi costanti nella produzione del
pittore: la Natura, intesa come paesaggio ma
anche luogo dell’agire umano; l’Amore nelle
sue diverse forme, divino, naturale, matrimo-
niale; e il Tempo, che scandisce la vita dell’uo-
mo, ne regola il ciclo e lo assimila all’armonia
dell’Universo. Natura e Amore sono legati da

un rapporto armonico, parte del ciclo della
Vita, cui allude l’allegoria amorosa e musicale
di Ninfa e pastore, tra le ultime opere del mae-
stro, considerata da alcuni la summa delle sue
aspirazioni artistiche. La mostra trova il suo
luogo naturale nella sala XX, al primo piano del
museo, dove sono già esposti dipinti di scuola
veneta e di Tiziano. L’attuale disposizione di
Amor sacro e Amor profano e di Venere che
benda Amore – posti uno di fronte all’altro – ha
suggerito la collocazione di Ninfa e pastore
lungo l’altro asse, di fronte a Le tre età sulla
parete opposta, qui proposto nella replica di
Sassoferrato che nel corso del Seicento copia –
con ogni probabilità proprio per i Borghese –
una versione presente a Roma del dipinto di
Tiziano. Ninfa e pastore è il pendant perfetto
del dipinto sulla parete opposta: si tratta della

medesima riflessione, ma alla fine della vita del
vecchio pittore, sull’amore, sul tempo che scor-
re e tutto divora. Quasi a commento, tematico o
stilistico, di questo intenso dialogo, troviamo
l’Adamo e la Eva di Marco Basaiti, due cantori
pseudo giorgioneschi e altri due Tiziano, il
Cristo flagellato e il San Domenico, cronologi-
camente vicini ai dipinti più tardi del pittore
presenti in sala. Completa la mostra il proble-
matico dipinto - prima riferito a un prototipo
del Veronese, ma attualmente ritenuto una
tarda derivazione da un modello tizianesco
perduto - raffigurante Venere, Amore e un sati-
ro, posto a commento di Venere che benda
Amore. La mostra è accompagnata da un cata-
logo edito da Art’em, con una prefazione della
direttrice della Galleria Borghese Francesca
Cappelletti e con i testi della curatrice Maria

Giovanna Sarti. In occasione della mostra sarà
pubblicato il primo numero della collana
Galleria (De Luca editore) che intende appro-
fondire in maniera monografica temi e opere
della collezione Borghese. Il primo numero è
dedicato a Tiziano, in particolar modo al dipin-
to Venere che benda Amore e alla produzione
degli ultimi anni, su cui sono state condotte
recenti indagini diagnostiche i cui risultati sono
presentati per la prima volta.

Edoardo Colletti




